
A N N O VII - (Sped. Abb. fostale) N . 1 5 

' I jf^r 

Domenica 1 Agosto 1937-XV 
UFFICIALE per i seguenti 

sodalizi: 
^Sez. del C.A.t. di MILANO 

Il II M I I R o m a 

li Saluzzo 
, , Asti 

UGET di Torino (Sez. C.A.I.) 
Gr. Alpin. .Fior di Roccia 
Sci C. A. I. - Milano 

• G.- S. Penna Nera - Milano 
Sottosez. Sella C.A.I. Palermo 

ALPINISMO - SCI { ESCURSIONISMO ^'%: 

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO ANNUO. 
Itajla ; • , . L. 10.30 - Estero . . . L. 25 

InvIarsL vaglia all'Amministrazione, , ,• 

Una copia separata'cent. 

Pubblicità : commerciale, redazionale, fotografica, prezzi a convenirsi 
Rivolgersi al l 'Amministrazione: VIA PLINIO, 7 0 - IVIILANO ( l y ) 

Per-t'ltaiia centrale e meridionale: Agenzia Romana Pubblicità 
':: V l a ^ e l l e Muratte, 8 7 - ROMA (telef. 60-465) 

Il giornale viene distribuito a tutti i soci delie Sezioni C.A.I. di Milano, 
Monviso (Saluzzo), Asti, UGET Torino, Gr. Aip. Fior di Roccia,Sci C. A. I. 
Milano, Gr. Sciat. Penna Nera Milano. Sottosez. Sella C.A.I. Palermo 

. . - > ' E s c e il 1 e li 1 6 di ógn i m e s e 

D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) - VIA PLINIO N. 70 

INIENSIFICA TA A TTIVITA DEGLI SCALA TORI ITALIANI 

La.creslasudes'delia DeoUlereos 
Una ' interessantissima ascensio

ne 'nel" gruppo delle Grandes" "Mu-
railles è stata effettuata dall'ao-
caflemico milanese Gianni Alber-
tini che" .unitamente alle guide 

, Luigi Carrel, capo, cordata, e Gio
vanni Pelissier, entrambe di Val-
tournanche, ha tra,cciato la-diffi
cile- cresta sud--e6t (sud' sud-est) 
raai percorsa nel tratto inferiore. 

- Par t i ta mercoredl 14 luglio scor-
• so dal Bréuil, la comitiva ha bi

vaccato alia cosidetta Cengia d'O
ro, .effettuando poi^ la salita in 13 
ore di cordata. L'impresa* ha avu-

, to momenti di- drammaticità e i 
' bravi scalatori sono stati -per- ore 

ed "ore appesi su un vertiginoso, 
strapiombo di oltre trecento metri. 

Lungo-la parte sono state ' r i t ro
vate" le J racc ie dei tentativi com
piuti in precedenza e fra queste 1 

'pioli di legno conficcati nella roc-
, eia dal celebre Maquignaz. 

Dopo '.a bella vittoria, — AlbeV 
• tini e le due guide hanno compiuto 

-la difficile traversata del ghiacciaio 
• di Tza de Zan e della Tele de.Rèse 

— effettuata la prima volta dai 
famosi Giovanni Antonio Carrel. e 
Giovanni Battista Bich l'8. luglio 

- 1868 — bivaccando poi sul colle e 
raggiungendo la matt ina del Iti 
corrente Pra rayé e quindi Aosta, 

" ove sono stati."'f'esleg''giàti negli 
ambienti alpinistici. - -

Vittoria che é una rivendicazione 

dal rifugio Triolet, arrivarono al
l'attacco alle" 4,30 e dopo, 13 ore 
di salita . iriinterrotta sull 'ardua 
parete, che per le ' sue "difficoltà 
impegnò a fondo le pur grandi 
possibilità "degli alpinisti, giunse: 
ro in vetta alle ore 18. ' 

L'ascensione' è da ritenersi là 
più importante finora effettuata 
nell 'anno in corso nel gruppo dei 
Bianco. • 

Parete sud del iiasso dei Carbonari 
. Di un 'a l t ra audace impresa'oipi-
nistiica :sono stati protagonisti t r e 
giovani'rocciatori del Manipolo ar^ 
rampicatori fascisti-dei F , G. C. di 
Lecco. I t re ardimentosi:' Panzeri, 
Corti,- Galbiati, "11-27 lugCio, rag
giunta la base d d l a parete e/ad del 
Sasso dèi .Carbonari tflie erge la sua 
n>oIe paurosa nel gruppo delle Gri-
gn.e' Settentrionali attaccavano* in 
cordata 'la roccia, "decisi a doirìi-
nari-.a. ' ' " . • - - . 

Alle 5 iniziavano la loro faiica, 
e dopo aver-superato-gravi diffi
coltà bìvaucavanó verso le ore 8. 
La ripresa avveniva all 'alba del 
giorno seguente. L'ultimo tratto di 
parete, che pi^esenta ostacoli incal-
cqi'abili. per. conformazione della 
ròccia,' dopo uiio aforzo supremo 
veniva superato in cinque ore, e 
mezzo. AHe 9,30 i giovani fascisti 
leocih'esi raggiungevano la vetta, 
dopo' aver compiuto diciotto ore e 
mezzo d 'a r rampica ta , effett iva' in 
continua o&posizione, con l'iinpie-
go. di trenta chiodi. 

Sino ad ora una'sofà via era sta
ta aipertasul Sasso dei Carbonari, 
•a un 'ora •rarca"3"ail!a Capanna Eli
sa, dall'aocademico Cafesin, il vin
citóre con. Ratti,'ed Esiposito d d t a 
parete nord del ÌPizzo Badile, uniti 
a Dell'Oro con la variante Panzeri, 
Vitali, Citlerio. La nuova ascensio
ne è di quinto grado con taluni 
punti estremamente diffi-cili. 

Lo parete N E dei Pizzo Badile 
conquistata dagli arrampicatori italiani 

• . • . . • • • = • < < : - -

giungere il pianole dare la triste 
notizia. ' . . , ' . ' • • 

Le'salme di'Molteni e.Valsecchi 
dopo aver sostato nel'Ia chiesuola 
dei Bagni* del'Masino, furono pol
late a Como ove ebbero .solenni e 
noraiize.• ' " '. " [• . . 

I] gruppo lecchfese tornava in se
de accolto'con affettuosità, ma'sen-
/:a. quella festosità ; con cui sarebbe 
slato altrimenti 'ricevuto, e ciò" per 
Un segnò di alto 'rispetto ialla me
moria dei fratelli caduti neCla ar
dimentosa impresa alpinistica; ;., 

I telegrafnmi-dei. gerarchi ' 
' Al Segretario del', Faj&cio dTTec^ 
co sono pervenuti i seguenti tele
grammi: ", •••"-'[• '• , • • 

Il Porgi camerati CassSii, -Esposi
to e Ratti icspressioni mio 'vivo 
compiacimento brillante • scalata 
parete nord Pizzo.Badile.- Stara
ce )). • ' . , ' • 
. i< Ai vincitori parete Pizzo Badile 

il. mio fraterno plauso..-., Maria-
ÌCSÌ n. 

Il Rientra-ndo : estero leggo sp'l-u-
zion-e paret,e Badile. Sebbene addo'-
lui-ato fine camerati comaschi vi 
abbraccio affettuosaimente per la 
stupenda vittoria - Bon-acossa ». 

Vittoria abbrunata 

/ Parete sail-esl libila Becca della Tribolazione 
L'ardimento dei quattro goliartii 

" torinesi periti nel tentativo di spa
lare la parete sud-est- della Becca 
della Tribolazione, nel gruppo a'el 
Gran Paradiso,_è stato degnamen
te rivendicato'dai gol iardi 'del G." 

*,U. F. .di Aosta, Remo Chabod, ' di 
''•V.alsavaraiicUe, e Leonardo Cos-

sard, di Villanova Baltea, che han
no vinto la inviolata parete. 

UNon appena a£caduta la sciagura 
era so'rta u n a " vera gaVa fra gli 
studenù del Piemonte e della Lom
bardia per consacrare alla meino-

, r ia dei camerati scomparsi la-vlt- ' 
torib ; alpinistica che ad essi non 
aveva arriso. 

I due goliardi aostani erano 'par-
'.• titi la sera del 23 luglio scorso, 

raggiungendo Cogne e quindi pro
seguendo pel bivacco fisso Antoldì, 
dove hanno pernottato. Prosegui-

-,vano poi •per il Colle Teieccio (me
tr i 3326), portandosi ad un'ora e 
mezza dall'attacco della parete, 
bivaccando la riotte dal sabato ai-

.*- la domenica all'addiaccio. Riparti
vano quindi alle 3 del mattino del 
24 luglio, raggiungendo l'attacco 

.' della parete alle 4,30. Per salire 
impiegavano 16 chiodi, di cui era-

» no costretti a lasciarne .4 . in . pa.-. 
rete, toccando la vetta alle 11,-io 
e precisamente dopo quasi 9 ore 
di strenua e durisima lotta fra 

•pioggia di sassi e frane. 
Durante tutta l'ascensione, gli 

scalatori sono stati colpiti dalla 
tormenta violentissima. . Capocor
data era il Chabod. - • 

La discesa venne .'effettuata per 
una c e s t a r^co frequentata e con 
passaggi dift'ci'lissimi. Nella pare-

' te scalata i due goliardi avevano 
trovato dei chiodi infissi l in verso 
la vetta, il che fa presumere che 

.la disgrazia toccata ai quattro 
' goliardi torinesi sia accaduta prò

prio nel momento in cui stavano 
r^^ggiungendo la mèta. 

II Segretario del Parti to ha in
viato al segretario del G.U.F. d i Ao
sta il seguente telegramma: • * 

, • Esprìmi ^fascisti universitari Re-
""rxo Chabod e Leonardo Cossard 
mio vivo elogio per audace Vitto
riosa ascensione che rivendica sfar-
lunata, prova quattro- fascisti uni? 

^vcrsitari torinesi pei-iti ardimento
so tentativo. - AchiKe Starace.. 

^Parete Nord del Monte Gruetta 
L'attività alpinistica nel gruppo; 

del Monte Bianco segna una brtì-
'••lante vittoria' della - cordata Ga

briele Boccalatte, Nino Castiglìonì 
e Titta Gilberti, i quali il giorno 
23 luglio scorso hanno brillante
mente scalato ia parete nord del 
Àlonte Gruetta. 

. ' Tale parete, già tentata più vòl
te invano, è ritenuta di difficoltà 
superiore alla nord delle Grandes 
Jorasse's. Solo, p u r avendo grande 
importanza, era poco, conosciuta 
dalla niassa-degli alpinisti per; la 
sua particolare .ubicazione. 

1 tre'àiocademi'ci, partiti alle 3 

•lÉI I II' i / Yà\ U-

sciiBODinl 

La paurósa parete NO deC Pizzo 
Badile m- 3300 che si eleva coi suoi 
800 metri di lisce placche al diso
p ra del Ghiacciaio della Bondasca 
in ' "Val Bregagiia, rappresentava 
il .più grande problema clie gli a'..-
pinisti d 'Italia e dell'estero si era
no imposti di risolvere nella sta
gióne- di questo anno. 

La vittoria doveva a tutti i costi 
essere italiana,;perchè in terra bre-
gagliotta; anclìe' se politicamente 
svizzera, non- dovevano essere gli 
stranieri a superare in ardimento 
e in tecnica; -le nostre cordate alpi-
•niiAic'he. . ^ 

La possibilità di superare .questa 
grandiosa parete di granito era 
considerata utopistica anche da al
pinisti che van per ia maggiore, e 
solo da.ilo scorso anno per i corag
giosi tentativi dei due comaschi 
Molteni e "Valsecchi, si era fatta 
strada l ' idea che vi fosse qualche-
po.ssibilità.di riuscita. 

Accorsero quindi 'iC cordate stra-
ulèi-'éi 'indi qualcuna italiana di ac
cademici, in/ine si mise nel lotto, 
recentemente, anche una cordata 
di arrampicatori lecchesi. . 

Alcune settimane or sono la gui
da Echmayer del Kaisergebirge si 
portava con qualche compagno al 
Rifugio Sciora e per esplorare la 
parete, attaccava il vicino Pizzo 
('enga'io, tracciando a quanto pare 
un nuovo itinerario. Bisognava 
quindi -far presto, e ai comaschi, 
die alcuni giorni si trovavano al 
rifugio in attesa, salirono di rin
calzo e Sei tutto indipendenti la 
cordata di Lecco, composta da Ric
cardo Cassin, Vittorio Ratti e Gino 
Esposito. Gli- arrampicatori della 
Giigna Meridionale, i domatori del
le più cefebrate pareti doKe Dolo
miti e della occidentale della Cima 
d a n d e di Lavaredo,-fecero subito 
sperare in ".una certa vittoria. 

Partirono il 12 luglio scorso, pas
sarono il confine a Villa di Chia-
vcnna e da Promontogno risa'.iro-
no la pittoresca Albigna, dominata 
dall'impresbionante spigolo N del 
Pizzo Badile, anch'esso Jic-rc-orso 
per la pr ima volta da Italiani, e 
raggiunsero l'ospitale rifugio Scio-
la , ove trovarono Molteni e Val-
secchi. 

L 13 luglio mattina i tre leocliesi 
per prendere dimesticliezza con il 
gianito percorsero in salita- e in 
discesa lo spigolo N del Badile, e 
né ritrassero il convincimento di 
poter superare brillantemente la 
difficile pròva; • 

11 giorno dopo,' 14 luglio, la cor
data dei due comaschi, per dirit to 
di precedenza, bavaVerescamente 
r ispet ta tolo questa occasione, da ta 
là- lunga posta che ' i due, da diversi 
anni, facevano alla parete, si por
tarono alla: base della parete e at
taccarono le rocce verso le 8 del 
jtnattino seguiti-due ore più tardi 
dalla cordata di Lecco. 
- Da un centinaio di metri a destra 
del co'.atoio centrale che raccoglie 
tutto quanto si scarica dal vastis' 
Simo imbuto-anfiteatro delia-parte 
superiore Ideila -ìparete piegarono 
obliquamente a destra per cenge,' 
diedri e fessure, per riprendere poi 
la salita più ripida verso sinistra 
6 portarsi a u n comodo posto di 
bivacco. Durante- questo t ra t to , la 
seconda ; cordata raggiungeva e 
sonpàssavEt quella. che precedeva, 
che.arr ivava a sera tardi al postò 
di i ivacco.. - ;•- - *' • •"•"' 
; j At-'albà del . 15 lùglio, Cassin, £• 
sposato e Rat t i ' r ipar t ivano P»r. su
perare le "difficoltà maggiori della 
salita, subito seguiti dal Molteni e 
dal Valsecchi. Tutti furono mitra
gliati a due riprese d a poderose 
scariche di sassi. ' una delle qua' i 
colpiva il Molteni nel sacco che 
portava, - squarciandoglielo ed a-
sportando buona par te del ' conte
nuto- Le difficoltà sempre più dif
ficili, al limite del possibi'ie, consi 
gliarono un \ceT\o momento il capo
cordata comasco a richiedere al 

Ratti, ultimo della cordata lecche-
be, di formare una unica comitiva 
e ques-to avveniva con l'assenso di 
Cassin, vista l'impossibilità per 
quelli di r i tornare e di contimuare 
da so'à. Le due cordate furono cosi 
accomunate nella grande impresa 
malgrado diventasse così molto piiù 
lungo il procedere. 

Era notte tarda quando la comi
tiva si preparò per il secondo bi
vacco, che fu tosto molestato fino 
alla matt ina alle 6 da una insisten
te e fredda pioggia, che inzuppò 
gli aLpinisti e specialmente i co-
mascilw ' meno attrezzati come in
dumenti. 
- -La-mattina del 16 luglio, a causa 
di . manifesti segni di stanchezza 
il Cassin modificava la composi
zióne de-la cordata per alleggerire 
il lavoro jlei comaschi e metteva ii 
Ratti per ultimo, affinchè potesse 
levare i chiodi.' Sotto Vacqua, la^ 
tempesta e la -tormenta continua
rono l 'a rdua impresa e la portava
no a termine per le 16 del pojne-
riggio, quando raggiunsero la vel
ia dei Pizzo Badile ohe raggiun
gevano 23" metri a destra della ci
ma centrale. 

Purtroppo questa grande . vitto
ria, per la qua', e. avevano dato tut
te "le loro energie, doveva essere 
fatale nel ritorno ai due comaschi, 
più deboli fisicamente e meno pre
parati. Essi, vennero colpiti da una 
tremenda crisi di sfinimento per lo 
sforzo .sostenuto in condizioni tan
to avverse. Il Molteni veniva amo
revolmente assistito da Cassin, men
tre Giuseppe Valsecchi, che-- già 
dava segni non dubbi di esauri
mento, veniva da Ratti ed Esposito 
accompagnato 'ungo la discesa. 

Cassin tentava quanto umana
mente era po'ssibile per soccorrere 
il compagno, il quale spirava poco 
dopo nelle sue braccia. 

Assicurato il cadavere, Cassin 
raggiungeva i compagni in tempo 
per assistere l'altro alpinista, che 
anche egli,' malgrado gli' amore
voli soocorsi, doveva soccombere 
per sfinimento. 

-Sopraggiunta ''.a sera, i supersti
ti dovevano, accanto alla salma del 
loro compagno, bivaccare, per poi, 
la mattina di sabato 17 luglio, rag-

i/d prima di stagione al Cervino 
compiuta da un . sessantenncj^ 

• E' stata compiuta il 19 luglio scor
so la prima ascensione della stagione 
.^lla vetta del Cervino 'per la via ita
liana del Breuil, ascensione che ri
veste carattere eccezionale per Uno 
dei protagonisti della scalata: il ses
santenne dott. Bacchetta, della .Sezio
ne-di Novara del C.A.I. che era-ac
compagnato dalle.guide Giovanni e 
Agostino Pelliasier,. Tale ascensione 
era stata tentata già due volte, ma 
senza riuscita, l a , Settimana prima 
da parte di alpinisti tedeschi. 

Docuinsnlì sule scalale di Comici 
-a in Egitto , , 

• 'Elìiilio Comici' ci' ha mandato 
varie fotografie illustranti la sua 
attività sui monti dell'alto Egitto, 
svoltasi lo scorso aprile e di cui 
ebbìmo ad occuparci nel numer' ' 
del 15 maggio" scorso, l i n a di esse 
rappresenta la parete N.-O. del 
Guattar.(m. 1963), ossìa il «Monte 
delle Bocceoj che salta fuori dal 
deserto con un dislivello dì circa 
1500 metri. Dal segno a circolo-in 
basso incominciano le vere diffi
coltà; dal segno stesso in vetta vi 
sono più -di 900 met r i .d i parete. 
Drfficoltà di 5.0 grado. 

« I/accampamento bivacco di 
partenza — ci scrive il Comici — 
si trovava; a circa 300 metri pjù 
in basso. La roccia è tutta di gra
nito compattissimo, ma in qualche 
posto era friabile, perchè marcita 
dai venti-caldi del deserto. L'ar
rampicata dal campo base ha rl'-
chiesto circa dieci- ore. Un bivacco 
io effettuammo nel ritorno per. una 
via più facile ». 

La seconda fotografia" segna II 
tracciato de'U'altra difficile- arram
picata nel gruppo del Guattar. 
quota circa 1825, per la parete 
N.E. A'.tezza dell' arrampicata 
circa 800 metri; pure i" grado di 
difficoltà e circa 8 ore di arram
picata e bivacco in discesa nella 
forcella per salire su un 'a l t ra ci
ma a quota di circa 1800 metri. 
Queste sono state le due salite tec
nicamente più diffìcili. 

Il Passati sull'altipiano del Sinai 
— prosegue il Comici — ci por
tammo con le automobili fino al 
famoso ed antichissimo convento 
di Santa Caterina. Da qui prima 
coi cammelli, poi a piedi fino al
l'attacco dell'Uni Somer a circa 
2i50 metri, monte salito già nume
roso volte. Qui effettuammo la sca
lata di una vetta vicina m'olio ar
dita, • mai stata salita e che noi 
chiama"mmo- la torre dell'Um So

mer, difficoltà di 4° grado infe
riore. , - ' . 

Ritornati al ' convento, intrapren
demmo la scalata del Gebeli Mus
sa (m. 2400 circa) (Monte.dì Mosè) 
per là - parete • e. crésta est,- -salila. 
di 3° grado .inferiore. : •• .' 

L'arrampicata più • difficile in 
questo gruppo la effettuammo su 
un monte senza- nome che forma 
la- conca dove giace il' convento. 
Parete al ta circa 400 metri con 
difficoltà di'5° grado. 
• -La'spedizione, organizzata AaUa 
signora Escher, 'dì sudditanza svii-
pero , 'non. ha^,avuto solo lo scopo 

di "scalare le montagne- del Sinai 
per i versanti più difficili, ma. ben
sì di visitare i posti così ricchi di 
storia sacra ». 

I componenti di questa spedizio
ne hanno intrapreso poi la traver
sata automobilistica, con tre auto, 
dal convento " di Santa Caterina 
fino ad Akaby "sul Mar Rosso, per
correndo in due giorni é mezzo con 
gli auto circa 300 km.' di terreno 
vergine e quasi vergine per le au
tomobili. Questa impresa, secondo 
il Comici, sarebbe veramente il 
quarto grado di... viabilità auto
mobilistica. ' - , -. ' . 

POTENZIAMENTO DELL'ALPINISMO NAZIONALE 

liO stanziamento di 4 milioni per la sistemazione 
ed il rinnovamento dei rifusi 

•La Sede Centrale del C.A.I., col 
•contributo dello ,• Stato, ha -predi
sposto, con una spesa d ì .L . 4' mi
lioni, un piano quadriennale di la
vori per la completa sistemazione 
0 per il rinnovamento ^dei rifugi 
delle' Alpi Ocóidenta'i e delle Cen
tro Occidentali, dal Colle di ' Ten
da al Passo di S. Giacomo. 

Questo piano prevede: la costru
zione 0 ricostruzione di 44 rifugi, 
l 'ampliamento di 12 (rifugi, ripara
zione varie a 26 rifugi. 
• Tutti i rifugi sono stati contras
segnati da un numerò 'corrispon
dente a quello del progetto gene
rale esìstente presso la Sede Cen
trale del C.A.I. 
- Dell'esecuzione materiale del pia-
'no suddetto è stato incaricato l'ing. 
Gnilib Apo-lonio dì Trento, il qua
le 'Coordinerà, per conto della Sede 
Centrale del" CA.I. ed in linea 
'tecnica, tut t i i lavori occorrenti, 
progettando le nuove costruzioni e 
yli ampliajuenti, sempre in diretto 
accordo .•con le sezioni proprietarie 
dei rifugi, le quali s a r a n n o anche 
.chiamate a vigilare sull 'andamen
to dei lavori. Per le riparazioni a-
gli stabili, i lavori saranno propo
sti dalle sezioni all'lng.- Apollonio, 
e,- dopo ottenutone il benestare, i 
lavori slessi dovranno essere su
bito predisposti ed eseguiti diretta-
rriente dalle sezióni. Pe r tutti i 
lavori, le sezioni provvederanno 
mediante collaborazione volontaria 
di soci competenti. '• 
, Tutti i lavori saranno collaudati 
secondo disposizioni da emanarsi 
di volta in volta- Dopo il collaudo, 
l i Sede Centrale del C.A.I. darà 
corso al pagamento nel modo e 
con le forme adatte all 'entità dei 
lavori eseguili. 

I rifiugi nuòvi verranno dati in 
consegna trentennale rinnovabile 
alle sezioni, completi di cucina eco
nomica, stufe, tavoli, armadi , pan
che e sgabé'li per cucina ed even
tuale camera da pranzo, nonchò 
di reti metalliche per le cu-jcette 
e per gli eventuali letti. La forni
tura dei servizi da cuc ina , 'da ta
vola e da camera (compresi mate
rassi, cuscini, coperte e lenzuola) 
e di illuminazione, sa rà a carico 
delle sezioni, come pure la manu
tenzione degli stabili, a meno che, 
r-ei que.st'-u)tima, la Sede Centra
le del C.A.I:, eseguito il piano 
quadriennale, non trovi il"mezzo di 
contribuire diret tamente 'a tutte od 
ÌTi parte, le spese inerenti. 

' L'elenco dei lavori 
Pubblichiamo il piano dei lavori 

elle saranno effettuati nelle Alpi 
occidentali dalla sede Centrale del 
C.A.I., avvertendo che i numeri 
precedenti l'indicazione dei rifugi 
corrispondono a quelli del piano 
generale dei lavori. I numeri man
canti nell'elenco corrispondono ai 

Scalate di'Comici in Egitto: a sinistra: Parete N.O. del Guattar (m. 1963) — a destra: 
Quota 1825 del gruppo del Guattar 

• & • . - • . 

rifugi per ~ i quali non furono s'ta-
bilitt-lavori:-. - - .- - . 

4) Ultmio dei Marauareis,'a\. 1400: 
nuova costruzione in muratura per -20 
ipersoue. - " • 

5)Httugìo Lago Lungo Superiore, 
m, 20%; nuova costruzione ni mura
tura per 20 persone.' 
'7) Hifuoio l^aaari, m. 2650: amplia

mento e riattamento. - . 
0) Hijugio. Oenoia, m. 1914: TÌCO-

struzione; fabbricato in muratura per 
30 persone. 

15) nitugio Emilio Questa; m. 2388: 
riparazioni varie. 
. '16) Rifugio del Malinvern, m. 2000: 
nuova costr.uzione in muratura ipej 20 
parsone.. -

17) tlifugio di S. Beriwlfo, m. 1700 
clroa: nuova costruzlfflue in mura
tura per 20 persone. 

19) Ritugio del Plz, m. ElOO circa: 
nuova costruzione In muratura per 
20 persone. 

20) Rifugio delVVbac, m. 1900'eia', 
ca: nuova .costruzione in muratura 
per 20 persone. 

31) Rifugio della Meja, m. 2000'cir
ca: nuova costruzione in muratura 
per 20 persone 
~2i) Rifugio di Pian Cciol, m. 2050 

circa:-nuova costruzione in muratura 
per 20 pei-sone. 

25) RifUiìlo <L •Città di Saluzzo », m. 
2-400 circa: ricostruzione; fabbricato 
in muratu'ra per 20 persone. 
- 21)IlifUfflo di Souslra, m. 2220: 
nuova costruzione in muratura iper 
20 persone. 

30) Rifugio di Crousenna, m. 1583: 
nuova costruzione in muratura per 
20 perb^one. 

31) Rifugio Fratelli Bechis, ,ai La
ghi-d'Albergian, m. 2234: riparazio
ni varie. 

3'2) Rifugio di Thures, m. 2̂00 cir
ca: nuova costruzione In muratura 
per 20 persone. 

33) Jiifugio MontQ Nero, m. 2200; 
riparazioni varie. 

34) Rifugio ^-Ugo Fasiani », alla 
Coppa, m. 2-iOO; riparazioni vario. 

43) Rifugio di S. Giusto, m. 1836; 
nuova cwstruzione in muiiatura per 
20 persone. 

47) Rifugio della Rho, m.'2125: am
pliamento peir raddoppiarne la cap-a-
cità, riparazioni varie. 

iS) Rifugio ' Scarfiotti 7>, m. 2160; 
riparazioni varie. 

49} Rifugio di •Chabriere, m. 240-i; 
riparazioni varie. 
, 51) Rifugio « Luigi- Vaccaronc », m. 
2747; riparazioni varie. 

52) Rifugio -dei >Gias, m. 2550: ri
parazioni varie. 

i)3) Rifugio di Tour, m. 2150 circa: 
nuova costruzione in muratura iper 
20 persone. 

.54) Rifugio Ca' d'Asti, m. 2844: 
riattamento generale. 

55) Rifugio « '2. Maria » .sul Rocca-
melone, m. 3538: riparazioni varie. 

56) Rifugio «•Tazzeltlii, m., 264-J; 
•ampliuimeato e liparazioni varie. 

59) Rifugio di PeraCiaVal, m. 2616; 
ampliamento e riparazioni varie. 

W Rifugio 1. Gn'iìaKii r,, m. 2659: 
ricovero vecchio; dattoimento com
pleto; ex-J)araccamento militare; ri
costruzione in muratura; rifugio-al
bergo : lipaiazioni varie. 

61) Rifugio <• S. A. R. I. » m. 2160: 
ricostruzione; fabbricato in muratura 
per 20 persone. 
.6^J Rifugio di 'Seii, m. 2-257: lieo 

struzionc; faibbricato in muratura per 
'30 persone. 

mi Rifugio ama Gara, m. 2207: ri-
.parazioui varie. 

GJ) Rifugio « V. < R. Leonesi » alla 
Leuaiina, m. 2009; ricostruzione; fab
bricato in muratura per 20 persone. 

66) Rifugio <ti Nel, m. 2385: nuova 
costruzione In muratura per 20 per
sone. 

07) Rifugio del Pian della Railotta. 
m, 2400 ci.rca ; nuova costruzione in 
muratura per 20 persone. 

69) Rifugio del Rroglio, m. 2400 c i r 
ca: nuova costruzione in muratura 
per 20 persone. 

70) Ritugio di 'Noaschetta, m. 2560 
circa:' nuova costruzione In muratu. 
ra per 30 persone. 

71) Rifugio dei Piantonetto, metri 
2400 circa: nuova costruzione in mu
ratura per 20 persone. 

72) Rifugio di, Forzo, m. E450 cir
ca; nuova costruzione In muratura 
per 20 persone. 

74) Rifugio di Money, m. 2500 cir
ca: nuova costruzione in muratura 
per 30 persone. 

76) Rifugio della Tribolazione, me. 
tu'i 2600 circa; nuova costruzione in 
muratura per 20 ipeisoné. 

78) Rifugio della Grivola, m. 2600 
circa: nuova costruzione in muratu
ra -per 20 persone. 

82) Rifugio 'Santa Margherita al 
Ruitor, m. 2494;' amipliamento e ri
parazioni .van'ie-

83) Rifugio <i'Arguercys, m. 2436; 
nuova costruzione in muTatura per 
20 persone. 

84) Rifugio des Gtaciers, m. 2600 
cii-ca: nuova costmzione bivacco 
fisso. 

85) Rifugio d'Estellette, m. 298i; 
nuova costruzione in Je,.}nanio per 20 
persone, in sostituzione del bivacco 
fisso Clio sarà trasportaro al n. 84. 

86) Bivacco fisso di Trelatete, me
tri 2600 circa; nuova costruzione in 
legname per 10 persone. 
• 87) Rifugio « F. Gonella » al T>ome. 
m. 3071 ; ampliamento e riattamento 
generale. 

88) Rifugio « 0- Sella . ai Rocìiers 

du M. Blanc. m. 3371: riparazioni 
varie. 

8UJ Rifugio-'^ Gamba », un. -2603: ri. 
costruzione; faljbricato in legname 
pea- 30 persone. 

94) Riiugio « Tonno » al Colle del 
Gigante, ni. 33-22}. ampliamento e ri-
IKurazloni varie. ' 

95) Rifugio UtHe Jorasses, m. 2803: 
ricostruzione; fabbricato in legname 
per 20 persone. 

98) Rifugio Elena, m. 2062: rico
struzione; fabbricato in muratura' 
per 55 persone. 

99) Rifugio d'Afniantlie, m. 2979: 
riparazioni varie. 
. 100) Rifugio di By, m. 2050 circa:, 
nuova Costruzione in muratura per 
60 persone. 
" lOlj Bivacco flssor'del*Morion, me
tri iwOO: nuova costruzione in legna
me per 10 persone. 
. lOiJ Bivacco fisso di yert Tzan, 
m.-2600 circa: nuova coS'truzione in 
legname per- 10 persone. 

104) Rifugio'« Principessa Maria di 
Piemonte t, m.'iò900: traS'POirto in lo. 
calità più opportuna e riparazioni 
varie. - ' ' . i 

105) ìUfùgio Aosta, m. 2850; rico
struzione; fabbricato in muratura 
per 30 ipersone. 

109) Rifugio.-i Luigi di Savoia y> al 
Cervino, ni. 3840: ampliamento e ri
parazioni varie. ' '• 

HO) Rifugio '« Principe di Piemon
te » al Teodui-o, in.-3322: ampliajnen. 
to e riparazioni varie. ' , 

115) Capanno « Q. Sella » al Felik, 
m. 3620: amiplianiento e riparazioni 
varie.' 

116) Capanno t. Gnifetti », m. 3647: • 
ampliamento e riparazioni varie. 

118) Capanna del Balmenhom, me-
ti'i 4000; riparazioni varie. 

121) Capanna Vai Sesia, an. 3400: 
riparazioni varie. 

124) Capanna « Damiano Marinel
li »", m. 3100 : ampliamento e ripara-
zioni varie. - " • 

125) Capanna ^'Eugenio Sella-', 
m. 3150; riparazioni varie.. 

127) Bivacco fisso d'Antigine, metri 
2300; nuova costruzione in.legname 
pe.r 12 persone. 

128) Bivacco (isso d'AndoUa, me
tri 2000 circa: nuova costruzione in 
legname per 12 ^persone. 

130; Rifugio d'Aurona, m. 2200 cir
ca ; nuova costruzione in muratura 
per 20 persone. 

132) Rifugio d'Arbola, m. 2300 cir
ca; nuova costruzione in muratura 
per 20 persone. .^„„ 

434) Rifugio del Vannino, m. 2160 
circa: nuova costruzione in muratu. 
ra *eir 20 persone. 

La suddivisione annuale 
11 programma annuale dei lavo

ri è il seguente : . 
Esercizio finanziario 1° lugUo-

1937-30 giugno 1938: 
Nuove costruzioni o ricostruzio

ni: rifugi-n. 5, 17, 19, 20, 26, 43; 
60.-02, 83, 98. -

Ampliamenti: rifugi j i . 7, 56, 59, 
87, 94. 
•Riparazioni: rifugi n. 7, 15,- 31, 

33 34. 48, 49. 51, 52, 54, 55, 60, 63. 
8S, 94, 99, 104. 

Esercizio finanziario 1° luglio 
1938-30 giugno 1939: 

Nuove costruzioni o ricostruzio
ni: rifugi n, 10, 30, 32, 53, 65, 67, 
84. 85, 86, 95, 105, 127. 

Ampliamenti: rifugi n . 47, 82. 
Uiparasioni: rifugi n. 82, 118. 
Esercizio finanziario 1° luglio 

1339-30 giugno 1910: 
, Nuove 'costruzioni o ricosti-uzio-
ni: rifugi n. '4, 9, 21, 24, 27, 66, 89, " 
100, 102, 130. 

Ampliamenti: rifugi n. 109, HO. 
Riparazioni: rifugi n. 109, 110, 

12L 
Eserc'izio finanziario 1° luglio 

19Ì0-30 giugno 1941: 
Nuove costruzioni o ricostruzio

ni: rifugi n. 61, 69, 70, 71, 72, 74, 
76, 78, 101, 128, 132, 134. 

Am-pliamenti : rifugi n. 115, 116, 
124. 

Riparazioni: rifugi n. 115, 116, 
124, 125. 

Le nuove costruzioni previste 
pei l'esercizio 1° luglio 1937-30 giu
gno 1938, saranno assegnate alle 
seguenti sezioni: 

Rifugio n. 5 a-la Sezione » Alpi 
Marittimo» di Imperia; 

Rif. 17 e 19 alla Sezione Ligure; 
Rif. 20 alla Sezione di Savona; 

Rrf. 25 alla Sezione « INIonviso » 
dì Saluzzo; 
Rif. 43, 60 e'98 alla Sezione dì To
rino; 
, Rif. 62 alla Sezione U.G.E.T. di 
Torino; 

Rif. 83 alla Sezione di Aosta. 
Per gii anni successivi, qualsiasi 

sezione, anche di altre regioni, pò- ' 
Irà inoltrare richièste di assegna
zione, che. saranno • esaminate con 
benevolenza, .dando la preferenza 
alle sezioni che ancoira non .hanno 
rifugi e che.danno però affidamen
to di completare opportunamente 
l'a rredamento e - di • provvedere ad 
una buona manutenzione. 'Tali ri
chieste dovranno essere inoltrate 
direltamgnte alla Presidenza Ge
nerale -del C.A.I. . : • : 

F r a qualche giorno l'ing. Giulio 
Apollonio, unitamente, al cav. Eu
genio Ferreri e ad a l t r a persona 
delegata dalla Sede Centrale del 
C.A-L, farà, i s o p r a l u o g h i per il 
primo blocco di lavori. Le sezioni 
saranno avvertite tempestivamen
te, in. modo che possano delegare 
un socio per la scelta dei posti dei 
nuovi rifugi. Le selzioni prende
ranno inoltre accòrdi"per gli ain-
pìiamentì e per le riparazioni oc
correnti. * 

Il Dopolavoro B.T. E. M. 
Via P.Castaldi N. 37-Milano ' 

organizza un C n m p o a c c a n t o 
n a m e n t o a l l o S t e l v i o , con 
scuola di sci, dal 1° al 29 agosto in 
quattro turni settimanali, alla quota di: 
Lire 1 8 0 per ogni primo turno ; 
Lire 1 5 0 per ogni turno successivo,, 
comprendente viaggio e pensione com
pleta. Iscrizióni alla Sede del Dopolavoro 
nei giorni feriali dalle ore 21 alle 22,30. 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
S E Z I O N E DI MILANO 

Mostra di fotografia alpina 
DICEMBRE 1937 

Le Sezione di Milano del C.A.I. organizza per il prossimo di
cembre la sua 7 / MOSTRA DI FOTOGRAFIA ALPINA. 

Alla Mostra potranno partecipare tu t t i 1 fotografi - alpinisti ! 
dilettanti, regolarmente iscritti ad una delle Sezioni o Sottose
zioni del C.A.I., o ad al t ra Società alpinistica riconosciuta: dal 
C.O.N.I. : • 

La Mostra ha per oggetto rillustrazlpne artistica o documen
taria della montagna. In tutte le sue manifestazioni, comprese 
quelle biologiche, floreali, folkloristiche etc. 

Ogni espositore potrà partecipare con un numero massimo di 
6 fotografie eseguite durante l'anno, del formato minimo 18x24. 

La Mostra sarà dotata dì ricchi premi. 
Il programma dettagliato con la scheda di iscrizione, verrà pub

blicato nel prossimo settembre, e può essere fin d'ora richiesto alla 
Sezione di Milano del Club Alpino I ta l iano - Via Silvio Pellico, 6. 

Lg, Commissione incaricata di si-
eteroare la Capanna RelecciO' : pri
ma di esseve rilìattezzata al nome 
dei nostro amato Eletti, composita 
dell'ispettore del rifugio Rag. Giu
seppe Cescotti, dal Rag. Luigi Lu-
cioni per la Fondazione Bietti, e 
del capMuastro Romeo Navà, dopo 
studi e sopraluoghd a Reieiccio ha 
presentato alla Direzione, che lo 
ha approvato, il progetto che pub-
nlichiaino per la sistemazione de-
;iniiiV4. 

Concetto base è stato quello di 
creare un locale di soggiorno (sa
ia) completamente disimpegnato 
tìa'.ringresso, dalla cucina e dai 
dormitori, ciò ohe non esisteva pri
ma. 

Si è potuto raggiungere lo scopo 
senza diminuire il numero delle 
cuccette, dato che durante i mesi 
ertivi i 24 po&ti a dormire sono tut
ti necessari; provvedendo inoltre a 
piccole opere di restaui'o e miglio
ria dettate dalle moderne esigenze 
richieste anche da rifugi prealpini-

I lavori sono già iniziati e per 
B'erragosto la parte principale sar;\ 
ult imata, in .modo che a Setteni-
bre, terminate anche 'ie piccole ri
finiture, si potrà inaugurare la Ca
panna rimessa a nuovo. . . 

Contemporaneamente si è prov
veduto alla sistemazione del sen
tiero che partendo dalla Bocchet
ta di Prada (sulla s trada Esino-
Capanna Monza) arriva alla Ca
panna Bietti, in gran parte rifa
cendolo su nuovo tracciato più co
modo e •;ìompletando i segnavie in 
rosso, in modo da poter essere per
corso agevolmente anclie da comi
tive numerose e nel'^e ore notturne 
(Guida Saglio - itinerario C7 - pa
gina 123). 

E' quindi ora possibile in sole 
due ore, partendo da Esino dove si 
arriva in corriera da Varenna^ a 
circa mille metri, giungere alla Ca-

• panna Bietti (m. 1715), invece di 
impiegare 'cinque ore a salire da 
.Mandello. 

Cosi fra pochi meei, questa vec
chia capanna, la più anziana della 
nostra Sezione, dopo 40 anni di e-

- sistenza, tornerà ad essere animata 
come nei suoi primi anni quando 
la passione per l'Alpe era gioia di 
pochi, ma era il buon seme che 
ha dato il grande raccolto di og'gi-

Verso la Grigna maggiore, nel 
grande anfiteatro dolomitico, a me
ta ^cammino, lo spirito del nostro 
Biotti ci anemie alla Sua Capanna. 

Saliamo a Lui, perchè Egli ha 
ancora la Sua parola pronta da 
dire ad ognuno: a', vecchio soeio 
che si è lasciato intorpidire dalla 
vita affannosa, all' accademico in 
pieno rigoglio di passione alpina, 
al giovane che si è iniziato da po
co alla Montagna! 

E ci parrà di sentirlo finire la 
Sua L'Iiii'U'chiorata sussurrandoci al
l'orecchio nei Suo tono confiden
ziale, al quale non si poteva dire 
di no : ((Ti sei ricordato dei miei 
poveri montanari della Val Ma
sino? » 

limite dei ghiacci. E' punto di par
tenza per importanti ascensioni ed 
escursioni. - Soci, frequentatelo! 

•Per tutti gli altri rifugi sezionali 
si è notato il massimo intea-essamen-
to da .parte dei sigg. Ispettori, che 
non hanno lesinato sacrifici di tempo 
e taJvoflta di 'denaro per assolvere il 
compito loro affidato. - La Direzione, 
mentre si riserva di segnalare le al
tre particolari l)enem€renze, "ringra
zia tutti gli Ispettori dei rifugi <>• li 
addita alla riconoscenza del soci. 

Necrologio: Il consocio Comm. Giu
seppe Frua, che occupava una co
spicua posizione noil ceto industriale 
milanese. Alla famiglia la. Direzione 
porge profonde condoglianze. 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
Soc i fo togra f i ! 

L'Archivio fotografico sezionale ha 
bisogno di materiale nuovo. • Anche 
le vostre fotografie di soggetto paesi
stico, folcloristico, flora e faiina al
pina possono essere preziose, T Fa
tene dono: 

Il Duca d'Aosta al Passo Tre Croci. 

tarono a spalla pregandoci di seguir
li ormai silégati.in flla~"Indiana, prò-
cediendo suiUe loro^ pistei••-:—;.--.-..,.: 

I\la Dio volle'assislei-ci fino, all'ul
timo! •" , • vWi-.- w. .. . . (> . 

Molto Mrapi'dan\ente • seguimmo le 
guide che pur àffàlic3tè"sótto"iT"Cesó 
del ferito, (un robusto giovane) ^cam
minavano a lesto passo, le, -portando 
sacchi, corde e piccozze, giungem
mo in un'orn aa rifugiò. . 

Le guide desiderano che sia rile
vato, non il loro proiito doveroso soc
corso, ima l'abnegazione ^ dei bimbi 
(la figlia di .Lagger si era anche sen
tita male per l'emozione) pronti a 
seguire sleigatj'.le'giiide,,senza la mi-
niima paura, colla, gioia d'aver po
tuto salvare una giovane-vita. 

Sgniflcativa la • presenza del GUF, 
di Firenze, con iparecchie squadfe 
partecipanti, a 'duo turni. Anche il 
GUF di Brescia invierà alcune 
.squadre.- . •. , . - ' • 

Como, Varese, ' Trieste hanno già 
inviato moltissime adesioni; ' a'Itre 
giungono da Roma, Genova, Udine, 
Venezia, Porli e da quasi tutte le 
città d'Italia. 

'J'utti gli inscritti ai primi turni 
sono tornati entusiasti daill'lnsegna-
mento 'della scuola ed assai soddi
sfatti per il trattamento nel rifugio 
e l'organizzazipne pei-fetta dei tra
sporti da Milano e da Brescia. 

Lavori alia Capanna Brioscbi 
in vetta al Grigno.ie (m. 2410) 

Come già abbiamo riferito, duran
te la scorsa estate, si è provveduto 
al rifacimento deLl'intero muro del
la facciata, che era in parte crollato 
per la spinta delle eccessive nevicate. 

In questi gioirni l'Ispettore della 
Capanna, Uag. Luigi Lucioni in u-
nicoe all'lng. Enea Olgiati, che col
la sua ben nota perizia in lavori al
pini, ha diretto la sostituzione del 
muro senza intaccare il tetto, si è 
recato alla « Brioschi » per il collau
do, dopo la nuova inveiinata, consta
tando la perfetta efflcienz.a di tutta 
la parie inuraria della Capanna. 

La spesa per questi Qavori che in 
un primo tempo era sembrata moJto 
ingente, si è potuta notfcvolmente 
contenei'e sotto al preventivo, dato 
anclie la prestazione veramente en
comiabile del vecchio custode Attilio 
Invernizzi di Pasturo, che anche in 
questa occasione ha voluto dimostra-

• re il suo attaccariiento alla nostra 
Sezione. 

Durante questi mesi verrà prov
veduto inoltre a sistemare il trat
to della mulattiera verso Pialeral, 
dalla Bocchetta Releccio alla vetta, 
in modo da poter consentire il tran-

• sito con muli fino alla Capanna 
Brioschi. 

Era "questo un desiderio del pove
ro Commendator Brioschi ohe la Di
rezione ha voluto esaudire. . 

A documentare ancora ama volta 
la passione alpinistica di S.A.R. il 
Duca d'Aosta — passione vera, che 
lo induce a preferire Ja vita rude 
dei 'monti, non quella delle... funi
vie — è venuta la notizia 11 16 lu
glio scorso da Cortina d'Ampezzo 
che il (Principe di Casa Savoia, in
sieme alile sue due figlie, si era at
tendato . al Passo delle ,Tre Croci, il 
pittoresco centro 'dolomìtico,, per tra
scorrervi un bre-ve periodo di cam
peggio. 

La v e r i SU un liranliGO salvataggio 
sul M o n t e R o s a 

In data 7 liiglio u. s., la signora 
Emma Castiolionì, moglie del prof. 
Lui^ji Casliylìoni della lì. Università 
di Milano, inviava da Macugnaga al 
l'rtisidente della Sezione di Milano 
del C.A.I. una lettera contenente la 
relazione esalta del salvataggio av
venuto il 5 luglio sul Uosa e « co.si 
conivlelavientc falsato nel racconto 
dei Corriere deJla Sera». Essa dice-, 

x Mentre io, accompagnata da m i o 
figlio Pifeio, dodicenne e dalla dome
stica, scendevo dal Colle ideile Loc-
cie, 300 metri sotto il cosidetto cami
netto, avvertii deùlle grida di aiuto 
giungere '''a una buca nella neve vi
cinissima, n «oi. Avvertita la guida 
Lagger questi si fece slegare e chia
mò a gran voce la guida Gaspare 
Pala che ci seguiva a breve distan-
z,T accohipagnando 7iella loro prima 
ascensiome certo sig. Erminio Piro
vano di Miilano e il nipotino undi
cenne, con la tlglia dodicemne di 
Lagger. 

Anche il Pala accorse e venne ca
lala la corda al disgraziato che riu
scì a legarsi. Egli si .trovava -al'la 
profondità di oltre 20 metri in un 
crepaccio profondo 100. 

SI trattava del sig. Francesco Be-
daeaii (figlio del professore speciali
sta di malattie nervose). Egli, che al
la discesa dal Colle, si trovava dietro 
le nostre cordate, ad un certo punto 
volle passare davanti a noi per scia
re con la piccozza sulla neve. Ad un 
certo punto essendo egli leggermente 
uscito dalla pista venne inghiottito 
da un ponte che aveva ceduto. Era 
ormai lontano da noi che perciò non 
l'avevamo veduto. Himase nel ere* 
paccio 20, mimiti. 

Tornando al salvataggio : 'dopo aver 
tirato su la corda in quasi tutta la 
sua 'lunghezza apparve con un gran 
turbante di neve ,i.l capo deh ferito 
che aveva 11 volto Completamente 
! Cosparso del sangue che gli colava 
da un.i larga ferita alila fronte che 
lasciava scooertn l'osso. 

I nostri coraggiosi ragazzi io ac
colsero con un gran grido di ((evvi
va », mentre egli «adeva Isvenuto 
sulla neve. 

Non appena si riebbe io • gli feci 
trangugiare un'essenza che avevo 
con" me, io avvolsi nella mia provvi 
denziale giacca di pelliccia perchè 
tremava dal freddo e ixiichè — se 
condo le guide — appariva in con 
dizioni disperate, perchè non riusci
va n rc'ggersi, le due guide lo por-

NOTIZIE IN FASCIO 
Al Rifugio «Aldo Bonetti», oltre 

al cambiamento deil custode, che co
me si sa è ora Giov. Gius. ìOrtler di 
Trafoi, sono state rivolte speciali cu
re da parte dell'Ispettore Cav. Civi
ta che personalmente ha provveduto 
anche a dotare di cartelli indicatori 
la via d'accesso. La Direzione fa voti 
affinchè la.nuova gestione e le imi-
gliorio fatte valgano a richiamare 
maiggior numero di visitatori al bel 
rifugio di Valle Trafoi. 

Nei Rifugi Giovanni Porro e Au
gusto Porro è stato costituito, per 
cura del Prof. Avv. E. A. Porro, il 
mcleo per la futura biblioteca for
naio da numerose ed inte<ressanti 

pubblicazioni d'alpinismo. 
il Rifugio Fratelli Zo;a m. 2040 a 

Campo tVloix) (Val Malenco) offre un 
soggiorno tranquillo « riposante tra 
il verde dei boschi e delle praterie al 

Il Olub Alpino offre una settimana 
di permanenza a prezzo convenientis-
Simo nei propri rifugi situati nelle 
località più amene delle Alpi Lom
barde e dell'Alto Adige, all'alpinista 
in cerca di ascensioni emozionanti o 
a chi invece cerca il riposo e la fre
scura nella pace dei monti. Per in
formazioni rivolgersi al O.A.I,, via 
Silvio Pellico. 6. Milano, telef. 88.421. 

TURNI 
Nei Kifugi: Branca - Città di 

Milano - Serristori - Dux • Canziani 
•Diaz - Borlettì r G. Porro - Prin
cipe di Piemonte • V Alpini e Piz-
zini i turni avranno inizio con il 
pranzo della domenica sera e ter
mineranno con il caffè-latte della 
domenica successiva. . . . 

1. dal 27 giugno al 4 luglio 
2. dal 4 all 'Il luglio 
3. dal l ' I ! al 18 luglio 

, 4. dal 18 al 25 luglio ' 
, 5 . dal 25 luglio a l l - o agosto 

• 6. dal 1 all'8 agosto • .-
7.'dall 'S al 15 agosto • -

. 8 . dal-15 al 22 agosto- • 
9. dal'22 al 29 agosto- • 

10. "dal 20 agosto al 5 settembre 
11. dal 5 al " 12 settembre. • 
Nei Rifugi: Brasca - Cliiavenna -

Gianetti - Allievi • Ponti e Zoja i 
turni avranno inizio col peTUOtta-
mentò del sabato e termineranno 
con la colazione della domenica 
della eettirnana suiocessiva. 

1.. dal 26 giugno a l 4 luglig 
2. dal 3 al l ' l l luglio ' 

3. dal 10 al 18 luglio 
4. dal 17 al 25 luglio 
5. dal ?4 luglio al 1 agosto • 
6- dal 31 luglio all'8 agosto 
7. dal 7 al 15 agosto 
8. dal 14 al 22 agosto 

9. dal 21 • al. 29 agosto -
10. dal 28 agosto al 5 settembre* 

11. dal 4 al 12 settembre 

QUOTE 
Allievi L. 150.^ 
Borlettì » 160.— 
Branca » 165.— 
Brasca » 150.— 
Canziani » 160.— 
Chiavenna » 150.— 
Città di Milano » 165.— 
Diaz / » 150— 
Dux » 165— 
Gianetti » 150.— 
Pizzini » 165.— 
Porro Augusto » 150.— 
Porro Giovanni » 150.— 
Ponti » 150.— 
Principe di Piemonte » 150.— 
V Alpini » 165.— 
Serristori » 1 6 5 -
/o ja » 150.— 

Gr.Aip. "Fior di Roccia„ 
Sottosezione C.A..I. Milano 

Milano '-.'jiVia Torino. 51 

Si r iconnincia 
Il secondo acinintonamento al Mon

te Bianco, in edizione migliorata, IM 
riscosso .'vive, siinpatie ed ha raccol
to un rium.e'ro insperato, di adesioni 
dà parte di àcci'ed amici-del:" Fior 
di Jìoccia"'. ; •-;£ -' •• , • 

Da parecchi siorni i due primi tur
ni sono al compjeto e per i tre' turni 
successivi rlnitùtgano liberi soltanto 
pochissimi posti. 

La Presidehzd'ringraiia-ancora una 
volta i fedelissimi amici deUa no
stra tradizionale manifestazione spor-
tiva: ad esH ed ai nuovi iscritti por
ne l'augurio dk.Uele vacanze alpine. 

Anche quest'anno la pittoresca Val 
Veni è centro ài accantonamenti al-
pivisiici di Milano e di Torino. ' 

Alla. " V.G.E.'l'. " ricambiamo " con 
tutta cordialità il saMto rivoltoci; 
con la promessa di ritrovarci prèsto 
alle rispettive [basi o 'siilla poderosa 
monlafina a cementare sempre più. i 
vincoli del carrieratì^smo alpino, 
] Alla " F.À~.L:C. •• e. alla ," G./l.M.'• 
uguale salutò::,rivolglanio, in nome 
dell'alpinismo lombardo,- e nel desi
derio di una collaborazione più stret
ta. ,,^. 

Ai nostri brovi isoci: Luigi Del
l'Oro {Voga),^H'arlni, Adda, Catta
neo. .•liusconi, che avranno ì'-ònofe di 
guidare le mòrdale roccictine, l'augu
rio di ùria attività fortunata! ' ^ ',', 
. Disposizioni.';- Gli iscritti ail'accari-
tonamento dó.vrannoti'ovarsi in /Sede 
- 'Via ToirniQv;5i -, al : .veoerdi • sera 
precedente d'Jlnlzio del;turno per efr 
fettuare IL pagamento a saldo quote 
e per i 'definitivi,accordi.::.- . ;,: -, : 
'• La: Società :òrganizzeirà, domanlcal-
•mente la-comitiva per Pian 'Veni. , 

/ Il viaggio si effettuerà in ferrovia 
Ano a Vvù St. Didier, indi- in torpe
done-'a' Courmayeur, Consegnato,.il 
bagaglio e,gli attrezzi di-montagna 
ai conducenti, gli accantonati rag-
'gìungeraìitio"T>lan Veni in meno di 
due ore per strada comoda ed inte
ressante. 

Il ritrovo alla Stazione (GaUeria 
della Wglietteria) è fissato mezz'ora 
prima della partenza, che avverrà 
alle ore 7.40 precise. " 

nicordiamo agli accantonati.' 'di 
provvedersi dello " lenzuola e della 
federa. 

Estratto del Progrmama. . . Diamo 
un sunto del programma per coloro 
che volessero partecipare a qualcu--
lio degli ultimi tre turni (15 agosto -
5, settembre). . ' 

Quota; SociX. 145. Non soci L. 160 
(comprensivi: allóggi.o - vitto com
pleto - trasporto (bagagli - partecizio-
ne a gite sociali, - seconda deilla at
titudine individuale). 
, • . • 'flUTTAMENTO:. 'y 

Pernottamento: in casa, con bran-
dine, materassine,' guancialf>-di lana 
e .diVecoipeilo. - Vitto-, abbondante e 
sano (cucina famigliare' urtilanese) 
pasti • serviti nella grande tenda con
vegno, capace di 70 commensalli. • 
Viaggioi in ferrovia (coinè sopra det
to) prdbabKimente. in vagóni', diretti 
riservati. -Direzione gite: vedranno 
organizzate ailmeno due gite sociali 
ajla settimana,- con mete .'alpinisti^, 
che di una certa Importanza. Le'coi*-
date saranno'dirette da alpinisti so
ci di indiscussa capacità e, pratica 
della zona. -Egnipa^giamento: re-
golarsi a/seconda deUl'attivifà ohe' si 
vuole svolgere.- Consigliamo -indu
menti di lana. - - Documenti: ^joccor-
re carta di • tuirismo per avvicinarsi 
ni vàliclii dì.Tfrontlera. -Servizio reli-
v7foSo:'tutte le domeniche'si celebre-' 
•rà .la S.. Messa neli celebre Saratuflirio 
di N. S. de la Guérison (a-3/4. d'ora 
del nostro accantonamento) .- Sfinn-
zio postale:_ c'è servizio qiio.tidiano 
di recapito. Indirizzo : Accantonà-
memto «Fior di Roccia»; Pian Veni 
sopra Courmayeur. . , : . , . 

doma, sorso nel 1606 e ifu mèta ogni 
anno di processioni votive. Da allo
ra le inondazioni diminuirono pro
gressivamente e poi cessarono del 
tutto e U gliiacciaio arretrò di pa
recchie centinaia di aneti-S. Quella 
stessa cappella votiva, ora però ri
fatta, abbellita e completata dal co
mune -di La Thuile. lestimonla"an-
cora 11 Culto dei valligiani per 1 ce
lesti Protettori San Grato fe Santa 
Margherita e nel suo nuovo aspetto 
ricordaci caduti-per la Patria. 

Pei caduti di Gressoney. 

La icerimónia.indetta 11 18 u. s. dal 
Gruppo escursionismo degli « Amici 
del Canto » di 'Milano con la parte
cipazione degli altri sodalizi mila
nesi, J]a veduto la partecipazione di 
158 persone, tutte provenienti da Mi
lano. ' 

Erano presenti una ventina di ga
gliardetti, le rappresentanze delle 
Guardie di Finanza locali, le quali 
hanno offerto una coronai di fiori al
pestri, la Milizia confinaria, la rap
presentanza ded Fascio di'Gressoney, 
il jPodestà sig. Tedy, il Fiduciario 
del Fascio di Gressoney. 

Il Càv. Negri, Fiduciario del Grup
po Fascista Franco Baldini di Mila
no, in rappresentanza del Federale, 
ha scoperto la lapide bronzea offerta 
dal Tlopolavoro Safar ed ha jtatto 
l'appello fascista. 

L'Avv. Piero' Calvini di Milano ha 
commemorafo le vittime .con un di
scorso esaltante lo spirito escursio
nistico. Erano presenti le famiglie 
e i parenti delle vittime, parecchi 
villeggianti e gran parte del valli
giani nel loro costumi caratteristici. 
II parroco del paese ha celebrato la 
Messa al camiw e pronunciato -pa
role 'd'occasione. 

Sòttosezìoire G.A.M. 
Ha inizio oggi con un buon nume

ro di partecipanti, il l» turno al XV 
accantonamento ai Casolari di Pété-
ret (Courmayeur), organizzato dalla 
Sottosezione C.A.I., « Gruppo Amici 
della Montagna » di Milano.-

-^ M O N O G R A F I A , (alpinìst ica) N . 142 _ • ' 

Trit) eliaci n 
(metri 3096) •' . . ' , ' 

DUE GITE NAZIONALI DELC.AJ,) 

. Per i non soci'del C.A.I. la quota 
è aumentata di L. 15. 

La guota dà diritto a : 
Caffè-latte e pane. - .Oblazione: pa

ne e minestra, piatto carne guarnito, 
formaggio. - Pranzo: pane, mine
stra, piatto carne guarnito, ' formag
gio ,0 dolce. . . • ' • . 

pernottamento iti cuccetta: ser
vizio. • 

Con un supplemento di L. 15.— si 
avrà il i>ernottamento in letto, com
patibilmente con Le disponibilità del 
rifugio. 

]l,a quota suddetta dovrà versarsi 
all'atto dell'iscrizione in sede. 

A l l ' A c l a n i e l l o si scia.. . 
Alla Scuola nazionale dell'Adamel-

lo continuano inolto . frequentati i 
corsi diretti dall'allenatore federale 
Pietro Kijellberg. 

Le condizioni della neve sono buo
ne; il ^Rifugio Lobbia Alta, sede del
la scuola, ampliato, offre nuove no
tevoli comodità. 

L'0-N.'D. della Provincia di Mila
no -ha già inscritto 50 soci alla Scuo
la e anohe numerosissime sono le 
prenotazioni presso lo Sci'C.A.I. Bre
scia (Piazza Mercato n. 14-A) e pres
so ila Sede locale della. Scuola. 

Anche 11 GUF di Milano ha già in
viato alcune -squadre partecipanti 
alla competizione alpinistica estiva 
interuniversitaria; qualsiasi studente 
può prenotarsi al 'GUF di Milano,' 
ed avrà blocohetti di ib.uoni gratuiti 
e speciali facilitazioni di viaggio.' 

U I I 0 N f 

Nell'estate scorrente si svolge
ranno due grandi gite a caratte
re nazionale: |una alla Punta Gni-
fetti, m. 4559' del Monte Rosa, e 
una nelle Iso^e Eolie, la-cui orga
nizzazione è 'S ta ta affidata dalla 
sede centrale* del C.A.I. rispettiva
mente alia Sezione di Torino ea 
alla Sezione^t i iea (Catania). 

La prima avrà per mèta preci
samente il còlle d ' O l e n e l a Puli
ta Gnifetti, per la celebrazione del 
primo trentennio della fondazióne 
dell'Istituto A. Mosso, per il, con
vegno dei-Presidenti dei Comitali 
scientifici sezionali e per l'inaugu
razione dell'ampliamento della ca
panna-osservatorio Regina Mar
gherita sul Monte Rosa. Si effet
tuerà dal 28 al 30 agosto corrente. 
Vi saranno tìue comitive: quella 
A, con riuìiione il 28 corr. a Gres
soney la Trinité alle 14, quindi sa
lita in ore 4-al Colle d'Olen, me
tri 2871, e pernottamento in alber
go. Il giorrio successivo, breve 
escursione alf Corno del Camoscio, 
m. 3026, inaugurazione e Messa 
nella nuova Cappella; visita all 'I
stituto Mosso e celebrazione della 
sua fondazione. Nel^ pomeriggio 
partenza pe r ' l a Capanna Gniletti, 
ove si pernotterà. Il 30 agosto la 
comitiva part irà per la Capanna 
Regina Margherita, _ m. 4559, ove 
avrà luogo rrinatig'urazione del
l'ampliaménto e la Messa, visita 
all'osservatorio e radiotrasmissioni. 
Il ritorno è previsto in serata a 
Torino alle 21,55, a Milano alle ore 
-23,44., , •• ^>, 

La comitiva B si ritroverà a 
Gressoney la>rrinité alle ore 9 del 
29 corrente; 1 salita alla Capanna 
Gnifetti, unendosi quindi alla pri-
ina, per l'identico programma. 

Per le iscrizioni rivolgersi pres
so la Sezione di Torino d^l C.A.I.,' 
via Barbaroux 1, entro il 24 agosto, 
inviando tassa di prenotazione di 
L. 10 per la comitiva A e d t L. 5 
per la B. 

Per la gita' alle Isole Eolie, la 
sede centrale del C.A.I. ha fissato 
un apposito piroscafo. La visita 
alle Eolie deve-consid-erarsi u n a 
delle attrattive più salienti del tu-

H I F V G I O L V I B l B Ì t T T I 

HEiECCio — rari/.iB 

rismo ital iano-per la varietà e la 
bellezza del paesaggio. I: gitanti 
vedrahno_ló Stromboli, Lipari' e 
Vulcano; è facoltativa un'appendi
ce, poiché il piroscafo, fatto sèalo 
a- Messina• (dove la comitiva nor
male farà- ritorno per .ferrovia), 
proseguirà lungo la meravigliosa 
riviera settentrionale della Sicilia, 
a Milazzo, da dove i partecipanti 
potranno compiere un'escursione'in 
auto a Tindari, e una seconda a 
Taormina, uno dei più bei siti 
dell'isola.^ L'escursi'ohe riormale 
durerà dalla sera del n settembre, 
con imbarco a •Napoli^Lalla sera 
del 19 stesso mese e scioglimento 
a Messina. 11 programma supple
mentare ha inizio la mattina .del 
20 settembre con termine a Napo
li alle ore 6,40 del 22 settembre. 

Per iscrizioni, informazioni, ecc., 
rivolgersi alla Sezione Etnea 'del 
G.A.I., Catania,- via Bicocca, 8. 

Impónente e aspra piramide do
lomitica che per le sue forme belle 
ed ardite è stata chiamata ' i l ((Cer
vino delle Breoniei). La . 'vetta, è 
forhnata da due grandi corni roc
ciosi che si protedono l 'uno verso 
l 'altro con forte strapiombo; il pri
mo, cima est, è più basso di una 
cinquantina di metri. ' 

Carattere della-gita. -Causo 1 nu
merosi canaloni ingombri di pietra
me e,di ghiaia e le creste molto ac^ 
cidentate e brecciate, sono facili e 
frequenti su tutti i versanti le ca
dute di pietre, che rendono-pericolo-^ 
Se le salite. - . - ' , . '̂> 
• Topografia. -'Verso'NE la, cima E 
cade a picco alla Forcella-del Trlbu-
laun, -la quale domina li vallone for
mato dai «contrafforti meridionali del 
Tribulaun di 'Dentro, a eSt del .quale 
si apre la Boicchetta del Tribulaun 
ohe» separa dal Monte' dèi Ferro e 
dairOber.berger^ Tribulaun. 

Toponomostica. - li nó'me Tribu
laun applicato a queste tre dlveirs'e, 
seppure vicine climo, significa tre pro
venienze diverse 'di dossi o alture 
(Tribulone - Tri - bulla). 

Panorama. - Di grande interesse il. 
panorama ohe vi si gode; anzitutto 
la selvaggia Sondestal aparsa' di 
ghiaioni e di pietrame, poi la Val 
di Fleres verde di boschi e di prati 
col suo sbocco nella Valle dell'Isar-
co percorsa dalla ferrovia del- Bren
nero, che/Si vede distintamente; tut-
t'intorno sul verde di boschi e dei 
pascoli, vette o- ghiacciai compongo
no un quadro grandioso ch^ si e-
stende dai Monti della Valle dello 
ZilJ alle Brconie di Levante, dai Mon
ti di iPnndros alle Alpi Aur,ine e alle 
Vedrette • di Rics"-, dalle- Dolomiti ai 
'Monti Sarentinl,'dalle Alpi Passirie 
e Venosi*^ ai Monti di /Stubai e. alle 
Alpi -Calcaree. Settentrionali. . , 

Carte topografiche. - Tavoletta Fle
res I NO 'del foglio V della-Carta 
d'ItaJia dell'I.G.M. 

Località e modo di approccio.-- Con 
Te F.F.SiS.-'alh-i-lStazione -di- Fleres 
sulla linea del Bren-nero e di qui-a 
piedi (o con piccole automobili da 
Coille Isarco) finn al paese di Fleres. 

Equipaggiamento da roccia: pedu
li e corda. 

Vettovagliamento ni Bifugio Tribu
laun. della Sezione di Cremona del 
C.A.I. ' 

Pernottamento 
laun. ' ' 

•al Rifugio rrribu-

di 

prende a''destra il ramo che' varca' 
Un corso d'acqua e supera iii forte , 
salita una piccola t)alza scoscesa per 
dirigersi verso un pianoro erbóso. Di 
qui si vQlta a destra e si sale da prp 
ma verso nord per un erto - pendio 
con qualche cespuglio, poi 'per. traq-; 
ce di sentiero che portano a levan: •' 
te In una ripida valletta bagnata dal ' 
Rio di iSanes. Il sentiero più mar
cato gira sull'erboso scosceso fianco ., 
destro della valfetta, guadagna quo
ta ìrapldamente con brusche Svolte, 
passa ,1 (mattina di un roccione, ed 
entra nella selvaggia conca dove-si 
adagia il Lago del. Tribulaun; sulla 
cui Sponda orientale sorge il lìifu- , 
gió (ore 5)- ' , ' • . . ' ' 

"Dal rifugio "s i ' scende, per • bfev'e 
fratto e riprendendo l.̂  salita- verso 
levante, e si percorre l'ampia china -
forpiata da sfasciumi di roccia.^ cihe 
si estende ai piedi della parete qbci- ' 
dentalo del Tribulaun. Arrivati-'alla 
base d'el costone-ohe-la Cappa-d'Oro 
manda verso, mezzodì, si, mpnta per 
il canale formato dal costone' d' dal 
Tribidaun," feriendosi' '̂  sinistra suP 
la- TOcC-ia, e si arriva- siul •orinale, 
lungo- 11 • quale^ si prosegue . fino a ' 
una piccola ccinca. Di qui salendo 
con qualche difflcòlt?i -iper 'salti roc- ' 
dosi ; 'detriti"e camini,-ci si porta 
sulla dispJuvialf-nel ^inuntn. in -cul 
tra Ja. Cappa d'Oro e il Tribuluan 
si apre 11'Pn'sio di Sahes'[ore 1.30). , 
' , 'A'oriente'del passo'la" cresta pre
senta anzitutto- due-'-torrióni- il-̂  pri--
mo,-che seratom. un dente infunato 
verso, sinistra, rad© con una parete 
verticale sulla "forcella che lo sepa
ra dal se-condo. il quaU lè una dop
pia 'torre solcata da unn "sottile, fes
sura.. Dal passo.si vince dlirettamrn-
te e facilmente "il primo torrione su
perando nell'ultimo' tratto un- catmi-
un /^ nortandosi'per placche su un 
intneh'o dove si trova.un masso che , 

, facilita i'a lunca di«.cepa a 'corde 
doppie alla forcella. -Di qui si obli-
mia a 'destra fS) e "si sai*" .nf>r "en-
se a un canalone che porta davanti , 
"alla'doPTiia forre. Onesta Si uno n?-
cirare sul lato meridiona'a. ma con 
nerditn'iH itomnn: nifi «lin'-ntivo ì-^i-
vpce ^ il salire verso u'i cimino f̂ le • 
«ta «ini flancri =ettpiilnnna'i^ p fhe 
mette a un (litro intasilo del crina
le. Di., qu i . si prosegue lungo una 
larsa cengia per circa IH metri- suJ 
.versante»-meridionila e. si giunge a^ 
un,altro Intacflio (spaccata),. 'Si sale'" 
per tre metri, si passa a sinistra per 
una cengia, si prende una fessura 
di roccia friabile che riconduce 'in 
cresta, lunso 1a ,quale si prosegue^ 
fino alla vétta (ore 3). 

Dott. Silvio Saglio. 

(InaGappeliasiiriliinoiIerilÉr 
Nella'notte -fra sabato e domenica 

18 sicorso ciTca cinquemila fra valli
giani ed escursionisti sono convenuti 
al ghiaccialo'del Rutor, per assiste
re .all!inàugurazione -della cappella 
votiva.:fatta erigere, .dal Podestà di 
Là Thùil^, rag. Bértard, in memoria 
del caduti in guerra valdostani. Alla 
Celebrazióne jsono intervenute auto
rità- ènuinércse rappi'psèntanze ' f ra 
cui il comandante del,4» Alpini è del
la Scuola militare d'Alpinisiinó. Da
vanti ai reparti dei Fasci giovanili e 
a una compagnia di guardie di fron
t iera 'e dl^ militi è stato innalzato a 
sventolare sul ghiacciàio il tricolore, 
n vescovo di Aosta"; mons . Iniierti, 
cihe era salito al ghiacciaio su una 
bianca giumenta passando dal colle 
di Joux con un pittoresco corteo, lia 
celebrato la messa nella nuova chie
setta,' impartendo poi la benedizione 
ai convenuti e dando lettura di un 
tele.crramima del Pontefice..-Il proif. 
Ubaldo Valbusa, studioso dei, feno
meni geoiosici. ha Illustrato quin
di ai convenuti la leggenda del la
go del Rutor. I canti dell'Alpe han
no 'Chiuso il pittoresco e'ccmmoven-
te rito. ' : . • . • ' 

Si tratta di un piccolo tempio sorto 
su una.» prominènza rocciosa a 2480 
metri, sull'orlo dell'Immensa diste
sa bianca dei ghiacciai del Ruitor. 
La .cappella, abbellita da pregevoli 
p snptffestivi affreschi del pittore to-
rinp<;p Ermanno Politi, da "vetrate a 
colo'n e da ' artistici arredi, non 
solo ricorda l'croìsimo e il sacrificio 
di questi montanari caduti In guer
ra, ma lè pure il compimento di 
un antichissimo voto che sì allaccia 
art una legenda. 

Verso il 1600 il ghiacciaio del Rui
tor minacciava di rovesciare la ro
vina nella valle di La Thuile come 
già altre volte era .accaduto nel cor
so dei seCpli. Il ghiaociaio, allora, 
eh\ più estéso di quanto non sìa-ora 
e la sua fronte inferiore raggiunge
va 11 pianoro sottostante l'attuale ri
fugio Alargherlta. ove ora, tra pa-
sc0.1i e P'ietraie, s'inpastona uno spec
chio d'aCoua azzurra Che. ancora' 
•conserva .il nome Idi Lago dèi gihlac-. 
oiaio. Poco più ih alto in un altro 
laghetto detto di Santa .Margherita, 
racohidso tra .il ; ghiaiCr.iàio e uno 
sbarramento -roccioso, s'accumulava
no, .qpantltà.enormi di acqua che poi 
aprendosi • un .-varco (név'e sponde 
gihiàcciate iprecipitavano.à' và.Ue por
tando rovine e' desolazióni fino a La 
Thuile ed a Valdigna^ Ed: ecco che 
un giorno ^ verso l'anno 1600 — ivn 
cacciatore -passando sulle rive del 
taso di Salita Margherita ebbe una 
visione e,asceso a La Thuile, after-
p i ò e h é i .valligiani, per sventare il 
pericolo.''.delle inondazióni- quasi pe-
riodiclie. dovevano erigere una cap
pella in., onoro ..xli San. Grato e d t 
Santa Margherita presso il laghet
to 'del Ruitor: ' ' ; - , 

La cappella, piccola, rozza, disa-

Documenti perjsonali.; - Carta 
turisimò alpino q equipollenti." 

. ITINERARIO. 
Dalla- stazione di -Fleres m. 1145 si 

percorre Ja verde e ampia Val di Fle
res lupgQ, una comoda sfrada car
reggiabile che porta al paese di Fle
res. Di qui «si 'Prosegue ancora per 
il fondo della valle fino a Sasso m. 
1398 ultima località abitata, ove sì 
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LO S C A R P O N E 

Il Teodnlo, le funivìe et similìa 
Contrastanti opinioni: dalFappello al Duce all'accettazione 
del fatto compiuto « Educare alpinisticamente la]'massa 

Incentri del "gagarismo" alpino. 

1 . ' 

Precisato il nostro punto di vi
sta, continuiamo la pubblicazione 
dì una parte delle lettore pervenu
te in redazione, anche quelle di 
coloro' che, favorevo'-i al^ prolun
gamento della funivia del Teodu 
lo, o soltanto rassegnati, al fatto 
compiuto, possono rappresentare 
ima. corrente contraria alla mag
gioranza idegli alpinisti inti'ansi-
genti in fatto di purezza della mon
tagna. 

"Seguendo il turno.. . cronologico, 
spetta la precedenza .alla lettera 
del signor Pietro- Lausetti- del 
C..A.I. Milano il quale, dopo aver 

' premesso di aver seguito la « bat
taglia 1) iniziata daUo Scarpone 
sulla necesjsltà o meno della funi
via da Plain Maison al Teodulo, 
e riconoscendo che i difensori del
le bellezze- natural i del'.e nostre 
Alpi sono già molti, si limita a pro
porre una' sol-ùzione molto sempli 
ce e che dovrebbe « tagliare la te-
éia. al toro», u Perchè non si fa 
sottoporre, magari dalVon. Maiw 
resi, la quesliQne al Duce? Chi più 
di lui, che .ebbe a scrivere : a Sono 
fiero di appartenere al Club Alpi 
vo italiano, scuola di italianità e 
di ardimento», potrebbe meglio ri
solvere questo problema? Quello 
che Lui stubilirà sai'à bene accolto 
da tutti gli alpinisti italiani •,>. 

E' una speranza, questa del Lau-
setti, che abbiamo sentito esprime
re anche da altri. Sarebbe la so-
Ixizione più semplice e più solleci
ta, ma non riteniamo sia ancora 
giunto il tempo di ricorrere a tan
to. Il Ducfì ha altre preoccupazio
ni e bisogna riservare un passo in 
tal senso sd^o nel caso estremo, in 
cui lutte le altre vie si dimostras
sero inefficaci. Abbiamo tuttavia il 
presentimento che Egli, amante 
tìom'è della vita èana e rude al-
l'aperto —̂  ne sono prova ' lo sue 
frequenti ascensioni, al Terminillo 
— earà con chi vuole l'integrità 
della montagna, conquistata coi 
niezzi fisici. 

L'avv. Valentino Bandini, socio 
.dell'A.N.A. e del CA.I. Milano: 

(c II problema che si agita da 
particolare è' divenuto generale e, 

.perciò, vasto e profondo tale da 
coinvolgere tanti altri problemi 
che ne scaturiscono necessaria
mente come corollari; prova ne sia 
lo " sfogo " del Dr. Luigi Mazzini 
che- con molta vivacità ha toccato 
questioni di grave Ì7iteresse, pri
ma -fra tutte quella degli abitanti 
delle Alpi, degli Alpiìii. 
--Conte vecchio alpi7io, e socio del 
C.A.I., mi sento giovanilvieìite 
concorde col Dr. Mazzini nel de-
pì ecare Voffuscamento che all'alpe 
deriva dalla massa festaiola dei 
cittadini che vi sono trascinati coi 
mezzi meccanici. Perchè il pi-oble-
m,a deve essere visto da tutti i la
ti o, meglio, dall'alto. 

La schiera degli alpinisti e degli 
amanti della montagna va aumeìi-
tando sempre più; questo, del re
sto, era ed è lo scopo dei sodalizi 
maggiori e minori. - ~-

E' sorto così il numero, potente
mente mutato nel suo accrescere 
dall'indirizzo che ha preso l'alpi
nismo, e cioè dalla specializzazio
ne e dal diffondersi dello sci. 

'Premessa l'esistenza di una mas
sa, il problema che sqrge è que
sto: si devono abbassare le mon
tagne fino all'uomo od è l'uomo 
che con la preparazione fisica e 
specialmente spirituale deve innal
zarsi fino alla montagna? 

Ritengo che sia questione di e-
Uucare la massa perchè sappia 
inalzarsi fino alla montagna. 

Alla montagna ci si deve sempre 
accostare con senso di rispetto e' 
quasi di religione, ed egoistica-
tnente sento l'aristocrazia dei po
chi sulle cime, sulle creste, sulle 
pareti o nel quieto e mistico rac
coglimento dei piccoli rifugi al
pini. 

Poiché, però, il fatale andare di 
ogni cosa umana vuole che i, pochi 
divengano molti, se • la montagna 
ha da essere rispettata e compre
sa, occorrerà che educhiamo lo spi-
noi dei molti-. 

Ma c'è un aspetto del problema 
che non si può dimenticare ed è 
•quello che riguarda l'economia 
delle vallate alpine. 

Tutti sanno come da tempo lo 
spopolarriento della montagna sia 
accentuato e come tale fenomeno 

' sia preoccupante sotto vari punti 
di vista. Oggi l'alpe, coi suoi pa
scoli, non è più sufficiente a man
tenere coloro che l'abitano, donde 
l'esodo dei montanari ^verso la pia
nura- Per impedire il diffondersi 

-dello spopolamento che finirebbe 
per intristire la ten-a e per de
pauperare la razza dei montanari 
da cui si traggono gli .alpini, oc
corre potenziare le vallale, creare 
delle industrie e dei commerci, 
l>r,ovocare insomma un moviménto 
dalla pianura. 

'.Ed ecco come sorgono le impre
se che valorizzano la moritagna, 
ecco come' sorgono le imprese che 
valorizzano la montagna,•'ecco co
me nella divina conca del Bre'uil 
siano, spuntali a guisa di funghi 
>^H alberghi e come l'alto silerizio 
sia rotto in estate ed in inverno 
dal gracidare dei segnali acustici 
delle automobili ed il profumo dei 
fie'ni avvelenato dal puzzo 'di ben-
•Zina! '• 

Tuttociò è brutto e' offende il no
stro animo che aìiela ai puri oriz
zonti, alla pace dell'alpe, all'inti
ma coìnunione delVuorno colla na
tura, ma... è purtroppo inevitabile. 

L'economia delle vaUì alpine non. 
può più essere autonoma, non può 
più trarre tutti ì mezzi necessari 
per prQgredire dalle risorse del pa-
icolo e del bosco e deve invece ri
correre ai capitali degli specula
tori. 

Come far iuiv^re onestamente, e 
adeguataihente alle' necessità dei 
nuovi tempi, ' le popolazioni rnoìi-
tane senza ricorrere alla profana-
zioìie della montagna? 

La risposta'non è facile né io mi 
sento di darla. 

Veneyido al particolare, dico che 
si può-\enissinio fare a meno del 
prolungamento della funivia fino 
al Teodulo e mi auguro che a ciò 
non si arrivi mai. Da Plain Mai-
soìi al rifugio Principe di Piemon
te saranno soltanto gli sciatori al
pinisti che si contenderanno i cam
pi di neve ed i " {lagù " si affolle
ranno più sotto. 

Se poi agli alti rifugi i soci del 
Club Alpino avessero maggiori fa
cilitazioni ed i non soci, per con
trapposto, vedessero aumentate • le 
tariffe, mólti gagà resterebbero al 
piano e (foloro che veramente ama
no la- montagna si iscriverebbero 
ai CA.I. per trarne l'opportuno 
utile». ' - , 
. Il signor C. .Vigliarli del CA-I. 

di Bid-la, quale « modesto appas
sionato dell'alpe » -espone anch'e-
gli il suo parere,- sicuro di esser 
facile proieta.: "Senz'altro penso 
sia inutile opporsi, e veder tutto 
nero su tanto splendore di nevi. 
Il tempo colmerà le divergenze,at
tuali e la funivia al colle del Teo
dulo - porterà tanta più gente ad 
ammirare le meraviglie montane, 
lasciando' tanto e tanto posto an
cora per chi vuol far dell'alpini-
smo' ' ; -

La Grande Muraille, il Cervino 
eà il Breithorn si befferanno sem
pre del filo che sale al Teodulo. 

Forse che le alte-montagne sviz
zere sono rovinate perchè le ferro
vie 0 funivie giungono loro ai due 
0 tremila metri? 

Ai nostri figli, discussioni del ge
nere sembreranno assurde quanto 
oggigiorno pan ebbe strano inta-
vciare quella sulla'strada da Cha-
lillon a Valtouì nanche in sostitu
zione dèlia mulattiera. 

Chi non cammina rimane indie
tro ». • 

"Ero, sono e sarò favorevole alle 
teleferiche " 

• , Senza preamboli "ài signor Ober
dan Balilla Abbati, socio del CA.I. 
Milano, è dei pochissimi che si di
chiarano favorevoli -all' estensione 
della funivia del Teodulo: 

(( Ancora e prima di aver letto 
quanto ha risposto il- Comm' Piz-
zagalli ero, sono e sarò per l'esten
sione di tale teleferica, anche per
chè sono persuaso che essa si farà 
m.algrado il. parere contrario di 
quanti fossero di diverso avviso, 
i-i tratta di interessi della vallata 
{Valtourna7iche) e di un allaccia
mènto notevole ed importantissimo 
ai traffico turistico della valle di 
Zermatt [e quindi di un più proba
bile riotcvole afflusso avvenire di 
turisti internazionali con intenso 
salire e- scendere da una vallata 
all'altra). Certe cose si impongono 
{ì'ion mi lapidino coloro che la 
pensano diversamente) per questio
ne di buon senso. Chi oserebbe in
fatti, ad esempio, maledire ora le 
ferrovie che attraversano le Aliìi 
e che contaminano col loro fumo^ 
0 rompono la solitudine col loro 
frastuono, delle silenziose valli al
pine? For.se fu una profanazione la 
magnifica ferrovia del Bernina, e 
quella Retica. e tutte le teleferiche 
di Cortina di Ampezzo e di cento 
altre simili località montanine? 

Ogni medaglia, è naturale, ha il 
suo rovescio, e posso concordare 
che spesso l'alpinista'abbia a de-
pi ecare la salita di iinberbi « ga
gà » .(sino a poco tempo fa io, che 
vivo fra le nuvole, non sapevo nep
pure che esistessero esseri umani 
cosi benignamente appellati...), con 
tutte le loro smorfie a contaminare 
la poesia, o per meglio dire, la 
xorriprehsione à,elle.bellezze alpine, 
ma in iom))enso quanta gente nuo-
oa portata' in''montagna, quanti fu
turi alpinisti possono sorgere' an
che'' fra 'coloro che U-progresso- del-
funiviafpuò aver portato un giorno 
d'improvviso di fi-onte alla rnaesto-
sità di Un colosso alpino? Ben dice 
il Comm. PizzagalU che montagne 
senza teleferiche e' vergini da fa-, 
citi contaminazioni ne esisteranno 
sempre, e quindi vette cui si debba 
sudare faticosamente per raggiun
gerle ne. esisteranno in eterno, •• co
me- esisteranno sempre angoli tran
quilli in cui non si senta alcun'o a 
lamentarsi che non vi sia una sa-
'la^ da ballo ed un orchestrina per 
ballarvi un tango. E'quindi chi dn-
£hc, fra - i. più severi {.vorrei dire 
egoisti, nel senso buono) alpinisti 
più puri', dovrà un giorno salire al 
Teodulo per teleferica, non si ve
drà mai impedito di lasciare al 
colle i « gagà » et. similia, e di sa
lire in cara solitùdo - sola beati-
tudo, al Breithorn od alle vette più 

vicine 0 lontane vergini da- « ca
gnare » e da contaminazioni! Ma, 
ripeto, il progresso {ehe è poi l'u-
mana evoluzione dei tempi).nori si 
può impedire-, ed Vbuóni valligiani 
della Yallournanche penso sarebbe
ro i primi, se interpellati, a votare 
f'àvorevolinènte -per il progettato 
prolungamento filoviario. ~ 

Chi scrive, nel lontano 1911 fu 
fra i fondatori di un'associazione 
(ora assorbita da varie altre e stid-
divisa) che fece assai rurriore (l'I/. 
0. E. I. - Unione Operaia Escursio-
histi Italiani), e ricorda benissimo 
il crucifige, o illustri amici .Brìò-
scM e Boschi, quante armirez,zean-
che per -Doiì, die si gridava alle 
spalle, da parte dei puristi: della 
montagna, dell'invadente alpini: 
smo o turismo popolare! Ebbene, 
quanti di quei modesti turisti ed 
alpinisti ciabattoni non diventaro
no pian piano buoni alpinistì? E 
quale appòrto di soci ne ebbe il nò
stro mas sììho ente, il C.A.I.? Si do
veva forse lasciare che le Alpi fos
sero solo là mèta di pochi privile
giati dalla fortuna, e dal tempo e 
mezzi disponibili, per vietare] alle 
masse il conlatto , con quella su-
llirrté scuòla di: costanza, volontà 
e sacrificio che è la montagna? Lo 
capisco, qualche volta le masse (e 
lo deprecai, spesso io pure),' por
tano, la' àcagnara»''e' tolgono la 
tranquillila poetica e suggestiva 
degli angoli alpini più romiti: ma 
mio^ Dio, che. cosa esiste di vera
mente perfetto -in natura? Io com 
-prendo e giustifico lo spirito gran
de di Guido Rey, che deve a'vèr sof
ferto a vedere man mano ingoiare, 
per così dire, dalla stretta • delle 
strade sàlenti.dàl.piaiw'la.pcice dei-
in sua rid-énie conca di B.reuil, ma 
chi oggi — per approvarlo ap
proverebbe di far saltare la strada 
che sale da Valtournanche? » 

Salvaguardare la'bellezza 
del paesaggio 

Il dott. Oreste Casabuoni, del G 
A.I. e G.U.F. di Milano: 

(( Non volevo intervenire, in que
sta discussione, ma ci sono po-rtàto 
oltre che dal'cameratesco invito 
dello Scarpone, anche dalla neces
sità di chiarire alcuni punti, e an
che forse dal fatto che, come orga
nizzatore e •direttore per Milano 
della la Scuola di sci del Cervino, 
sento di dover dire una parola in 
proposito. ., .' . ' 
• Anzitutto bisogna . distirigu^ere 

quella che è la discussione gene
rica sulla riecessità o utilità di 
meccanizzare le montagne per por
tarvi molti, forse troppi, nuovi a-
dcpti, dalla particolare\discussio-
ne che sorge dalia domartda posta 
(taHo Scarpone: E' necessario pro
lungare la-funivia da Pian Mai
son al TéodiUo?. ~ - • - : 

Per quanto si riferisce allato ge
nerico della questìorie, dirò che idi 
ddre.vipdo'al maggior.numero pos
sibile, di persone, dì .portarsi alle 
quote più jiUé » non solo non for
merà « dei veri alpinisti» -come 
riconosce l'illustre Col. Gr. Uff. 
Avv: Felice PizzagalU, ma non for
merà nernrneno degli ~tCappassio
nati,-della' montagna » perchè,. ed 
è qui.il punto, il portarsi al Breuil 
(ah no:' Cervinia)- o al .Sestriere, 
a. fare del gagarismo, scusatemi il 
termine, o il portarsi poi con una 
comoda 'funivia fino ai ZOÓO ed oh 
Ire.', abbracciati ad uiid ragazza <^per 
evitare ie. scòsse » come diceva un 
illustre saga, non , avvicina spiri-
tualm^nie ma solo matérialrnentè, 
alla rnontagna. -

E qui -per nop, ripetere, rhi rifac
cio' a : quanto' ha detto' l'aràico Dr. 
Mazzini- •..'".' 

Con questo io non voglio irìipedi-
re (né lo potrei) l'esistenza dei.cen-
tri • di - gagarismo .alpino; anche a 
•quote [piuttosto elevate, e • d'altra 
parte non fosso negare che, qua-
ìcrà''-ìióri' si'Valli' 'rndgart tutta la 
nottéin,Lo-.;-ili.chi{ùsi é,tanfost, ciò 
può. essere un, bene per .la salute; 
rria u est modus in rebus.»;, non. si 
f)ève superare-Un cèrto limite;- ci 
dovrebbe i-itere, cioè; una specie 
di confine olile il qualfla monta
gna :_rimàngTi la pura amica dei 
fòrti, e tale coiifirie va definito se
condo le circostanze. 

Dirò di più- che io sono per ìa 
modernità, per le belle strade che 
portino ai piedi delle Alpi, per le 
creazioni'delle funivie che p-imet-
tàno di, ro'.giungfe più -rapidame-n-
te le quote, elevate,' .qualora però 
coti questo non.si rovini la bellezza 
del paesaggio; per Giove, c'è una 
legge anche per la protezione delle 
bellezze "lalurali. - ' 

Un grande centro sciatorio 
. . p e r Milano 

Anzi mi perinetto da queste righe 
di - preannunciare la creazione, -sah 
va • iriconvinienli; di .un, grande 
centrò di sports-irivernali è turismo 
:a'pm^'^per..irt/cJyd^ di;MiJono, alla 
giidìejhancaj 'clie^.sàrà rdggiurigi-
bile dalla.ciità,. .nono.sta-nte la sua 

•quota sui ,1700; i-h.due. ore, che a-
v'ràjsi'rade;: funivie slitto-vie tram-

jioliriif'.che cor'rnpònderà al Sestrie-
'i e péri- Torìrió differejiziandosi solò 
'ili'questo; ma impoi-tantissiriio pun
to- sarà fatto per il popolo e non 
per ig.agà; via, con. tutto ciò,'data 
la zona, questa no-n sarà .roi)inata, 

ma solo valorizzata, secondo un a-
drguato piano regolatore dì grande 
portata. 1 

Entrando nella discussione par
ticolare e rispoìtdendo alla doman
da rivolta dallo Scarpone, dirò che 
non è affatto necessario prolunga
re la funivia da Pian Maison al 
Teudul. ' , 

Ci sì può domandare uè ùtile?»; 
per rispondere a questa, domanda 
I isogna distinguere; per gli orga
nizzatori certamente sì. per gli al
pinisti no certo,- perchè non sarà 
quell'ora e mezzo, necessaria per 
portarsi da Pian Maison ah Teo
dulo. qw.lla che vieterà di compie
re le belle gite sciistiche e le più 
beile ascensioni -della zona,, come 
dsl-resto s-i sono sempre fatte. 

Insomma, riallacciandomi _ a 
quanto ho detto pt^ecedentemerCte,, 
pur non vedendo jhoprio una pro
fanazione, vedo però come una ine
satta valorij:mzionè^ della valle, cò
me un deturpare ta bellezza -nae-
stosa del < ei-rino, il cOstr\''-':i -osi 
• • •• ' • : l 3 : • ' . • r 

v<-esso una fiinle'-a, con corde 'ioli Alla soluzione dell'incognita si acr 
r li-orati ''ce cinsero lo scorso anno alcuni ele-

<fc?fi-7>rl •iìnirà Ptterp un centro '"^'1** ^^^ '^^•^- ^^ Brescia, i cui ten-òesmere poua esseie un cenij-o ^ j ^^^ . non ebbero però esito: una 
di gagarismo. Ama è anche d Pol' cordata giunse bensì fin presso la 
móne vitale per le masse torinesi) vetta, ma con ampia traversata verso 
ma non è rovinato;. Breiiil lo sa- lo spigolo est, e si vide Infine pre-
rebbe ancora più, se al tratto / ino elusa .ogni via d'uscita da un ampio 
a Pian Maisoìi, che in fondo Tia strapiombo, che dopo un adiacclo 
una ragione turistica di emtenza , '^ |™^ ^lll,f,^^ «̂ "̂  l^ '^to '^' •'=°'̂ de 
.si volesse aggiungere il tratto (che. Gli alpinisti' della . ù. .Ugolini» 
^ra l 'allro é tec?ncam'enle. piw dtM Invece (Cesare Averoldi, Ferruccio 
ficile e costoso, nella gestione di Ferretti e Fabiano Facella), dopo at

tento esame decisero per.una via di-quanto Si credesse in.,un pi-imo 
tempo) da Pian Maison al Teo
dulo ». 

li'D ri 
d e l l ' A . N . A . 

Con deoreto del Capo del Governo 
in data 16 scorso, su proposta del 
Ministro, segretario del Partito, l'on. 
Angelo Manaresi è stato confermato ( tri 
per un altro biennio nella carica di P]acca bianca per -recente frattura 

retta in parete, sulla verticale di una 
incisione a «V. » che poco sotto la 
vetta delimita. In una zona d'ombra, 
una specie di concavità. 

L'attacco è ad una ventina di me
tri a destra (mano del salitore) del
la « via dei camini ». I primi 20 me
tri si svolgono per facili rocce e coin
cidono con la via dei precedenti sa-
litori, che da qui avrebbero deviato 
verso destra, mentre- il nuovo itine
rario procede verticalmente per al-

'20 metri fin sotto una grande 

presidente dell'Associazione Naziona
le Alpini. 

iinismo 
d Ào IJ 24 maggio a4 Aosta, presso la 

Scuola miatare di'^Alpinismo si è 
aperto un corso S|)éciale di istru 
zione per una compagnia di Alpini 
di eccezione. ;.;j ' 

Comandava la coinpagnia il Ten. 
Franco Berizzi, del Club ; Alpino 
Accademico, e partecipavao al cor
so i .capitani Strobèle.e Sabbadini, 
i tenenti Gasparoito e; Danesi, i 
sottotenenti comandanti di plotone 
Chabod, Friederichsen e Gerva-
sutti ed il sottotenejite Armani, tut
ti del Club Alpino Accademico. Di
rettore del Corso era il Magg. Za-
nelli, assistito d a i | tenenti Usmia-
ni , Inaudì e Cattarjeo, della Scuola 
di Aosta. I soldati erano, tutt i , ri
chiamati, e r6clut£i,ti fra gli accaj 
demici, le guidi; ed i portatori d i 
tutte le regioni alpine; r icopeva-
ìio'nonni noti peri ecceziona'd im
prese alpinistiche,' per fortunosi 
salvataggi e quellif di azzuri-i dello 
sci. (Carlesso, Vinatzer, Peratoner, 
Soldà,. Mazzorana, ; Déftar, Fabian, 
lieBÙliàn,. Scalet , ' 'Marini , Ollier, 
Schenatti, Contortola ed altri di 
cui io spazio ci impedisce di ripor
tare i nomi). ', 

Dopò .una decina; di giorni dedi
cati all 'equipaggiamento -dd alla 
istruzione teorica * e formale, tra
scorsi, ad Aosta, e riflettente sia 
l 'arte militare e l'impiego delle 
nuove armi, sia concetti utili al
l'alpinista, soprattutto. se militare. 

mandante, la Scuola Col. G. Lom
bardi. • ' 

Tutta a compagnia, al comando Ippi altri -40 metri in piena rarete 
del. Tenente accademico Berizzi,I ed • .esposizione ••"'" ' ' "^''-"'' 

di uno scheggione, facilmente indi
viduabile dal basso. Circa 7 metri 
difficilissimi per mancanza presso
ché assoluta di appigli, vengono for
zati con l'ausilio di 5 chiodi. 

La via prosegue per l'aperto diedro 
formato dalla parete con la placca 
sino a metà di questa, donde con 
delicato passiaggio verso sinistra si 
passa ad un'altra lieve concavità se
gnata da una_fessura. Seguono per 
questa. 40 metri con problematici ap
pigli e scarsa possibilità di osare 
chiodi, che vengono tuttavia infissi 
in numero di 5. sino alla fine della 
concavità. 

Si obliqua quindi leggermente a 
sinistra, si forza un piccolo telto 

occupava il rifugio Dalmazzi, al 
Triolet, e le sue adiacènze,, atten
dendovi in parte. 
• Nella notte 'un plotone (S. Ten-
Friederichsen) ed u n plotone armi 
pesanti (S. Ten. Gei*vasutti), oltre 
il I" Cap. Strobele che dirigeva la 
manovra e funzionava d a giudice 
di campo e il Ten. InaUdi, costeg
giando sul lato est le vette dei 
Monts Rouges de Triolet raggiun
gevano posizioni dominanti il 
ghiacci.aio di Pre de Bar.., 

Un, altro plotone (S. Ten. Cha-
dob, oltre al Capitano Sabbadini, 
Ten. Usmiani, Ten. ' Gasparotto) 
guadagnava la parte .superiore 
del ghiacciaio di Triolet e, nella 
notte, scalava il colle dei Monts 
Kouges deS Triolet, calando Isul 
ghiacciaio d i Pre de Bar con ar
dita traversata, che, a quanto con
sta, è sitata conipiuta soltanto una 
volta d a una semplice cordata-

Ai mattino i plotoni calavano 
sul ghiacciaio in foi'mazione di 
combattimento, in cordata, e lo at
traversavano, mientire una paitbu-
glia di esplorazione (Tenente'. Ga
sparotto) saliva, il Mont. Dò'ent. 

Sulle pendici del Monte Allobro-
gia avevano frattanto preso posi
zione i presunti difensori del Col 

Parete N-E del Cadln del Laudo 
La relazione tecnica 

Diamo Una breve descrizione tecni
ca della iprinia ascensione della pa
rete nord est del Cadln del Laudo, 
effettuata 11 12 luglio \i. s. dalle cor
date Conte Sandro del Torso-Osiride 
Brovedani e Piero Mazzorana-Fei-
nanda Brovedani, di cui . abbiamo 
fatto cenno lo scorso numero: 
". Il Cadili del Laudo (Quota 2661) 

sorge dall'Alpe di Cadln, a Su'd'-Ovest 
del sentiero allo che unisce il Passo 
di Tre Croci al rifugio Luzzatti. 

Attacco a pochi minuti dalla for
cella del Cadln in linea quasi iper-
ipendicolare alla vetta, Bopra una 
grotta, a destra dello sperone che si 
protende sulle ghiaie. Salire 30 mt. 
verso un masso scuro strapiombante; 
traversare 20 mt. a destra, indi sali
re obllquaanente a destra 20 mt. adi 
uno spuntone. 

, ! 
». -^. 

^ . • ---r 

Dopo lia traversata dei Monts Rouges, de Triolet un plotone, in 
ordine dì combattimento attraversa il ghiacciaio di Pré de Bar 

come iu topografìa, le valanghe, 
rorientamento, ; ecc., tutto il re
parto si trasferiva' a La Vachey, in 
Val Ferret, al limite delle ultime 
nevi, m. 1640, dóve, mentre veniva 
completato l 'addestramento milita
re con piccole manòvi;e di pattu
glie, l'istruzióne di squadra, e tiri 
con tutte le armi della specialità 
alpina, compreso^ il mortaio, si 
svolgevano esercitazioni tipiche al-
piiiistiche. ' . 

Dalle esercitaziqni in sci sì, pas
sava a quelle su roccia, nella qua
li le squadre si trasformavano in 
gruppi di cordate al comando dei 
loro graduati , ed un particolare in
teresse era dato dalla-diversa pro
venienza regionale dei soldat i . e 
quindi dalla necessità di studiare 
l'applicazióne delle varie scuole al
pinistiche.' All'uopo i dolomìtisti 
vennero istruiti Sulla tecnica del 
ghiacciOi gli occidentalisti ebbero 
modo di esperimentare la partico-
laie tecnica di roccia propria degli 
alpinisti delle Alpi Occidentali. • 

I plotoni, completamente armat i , 
dopo una pr ima ascensione di alle
namento 6U tre montagne divei-se, 
raggiungevano successivamente il 
Co) des Hirondelles (2_plotoni) e 
l'Aiguille de Lechaux (plot, a rmi 
pesanti) partendo ^ a notte d a La 
Vachey, in una giornata partico
larmente avventurosa nella quale 
tutte le cordate dei due primi plo
toni furono .investite da piccole la
vine, senza nessuna conseguenza. 

Successivamente la compagnia, 
par t i ta alle • ore 18.30 da La Va
chey, guadagnava il ghiacciaio del
le Gr. Jorasses, ed alle prime luci 
dell 'alba prendeva posizione oltre 
la sommità dei Rochers du Repo-
soir. Una .grossa pattuglia di 4 
cordate col Gap; Sabbadini ed il 
Ten. Inaudi raggiungeva la vetta 
delle ^GrrandesJprasses, 
"Ma' là ifase più càràtteràstica iu 

costituita da una intéressantissima 
manovra che concluse il corèo, nei 
giorni 17 e 18 giugno, e svoltasi in
teramente sui grandi ghiacciai di 
Triolet e d i P re de har, alla pre
senza di S- Ecc. il Gen. Bobbio, 
ispettore dell 'Arma di Fanteria , di 
S. Ecc. il Gen. Canale, ispettore 
delle truppe Alpine, nonché.del Co 

Grepillon e del Col Ferret (al co
mando dei Ten. Cattaneo, 'Danesi 
e S. Ten. Armani) contrastando 
'•'avanzata della compagnia, che si 
era frattanto r iuni ta al comando 
del Ten. Berizzi" e che li assaliva 
di soi"presa con una bellissima ma
novra. 

Alla fine della esercitazione la 
compagnia veniva passa ta . in rivi
sta a La Vachey da S. Ecc. il Gen. 
Bobbio e da S. Ecc. il Gen Canale 
i quali avevano parole di elogio 
per il comportamento del reparto, 
che ha .rivelato Uno spirito altis
simo, e" soprattutto .una volontà 
di apprendere, applicarsi ed agi
re, che è stata la ca.ràttéris.tica del 
corso. . : . . . . -

II. giorno 19 il reparto rientrava 
ad- Aosta, dove il 21 sera -veniva 
sciolto. 

Leopoldo Gasparotto 

assoluta (7 chio.di) 
consentono di perveii'r<i dopo 140 
metri dall'attacco all'unico punto di 
riposo 6 sicurezza, oltre quello dopo 
I primi 20, formato d a r vertice del 
. V » delimitante le conca rientrante 
individuata dal basso. 

La conca si svoljre ner 70 metri li
scia, .scarsa di appigli ma meno ver
ticale, e senza ausilio di mezzi mec
canici consente di sbucare presso la 
crésta sommitale, a mezza via tra 
l'uscita dei camini a sinistra (mano 
del salitore) e la croce in ferro a 
destra. . . 

Difficoltà: 4» grado superiore con 
passaggi di 5». . . . . 

Chiodi usati 20 di cui 11 lasciati in 
parete (il numero è giustificato dal-
'la preoccnoazinne dei s'-'itori 'f" 'T-
sciare dietro di loro una possibile 
via di ritorno nel caso che il tenta
tivo fosse fallito). . . 

Temno impiegato dall'attacco ore 
4,30. Dislivello circa 250 metri. 

N. A. 

.Neh regno del sesto gra ào 

la 

La parete suililei Baie Camo 
Domenica 11 luglio tre • alpinlsfti 

della Società « U. UgoUni».tìi -Bre
scia hanno risolto l'ultima incognita 
del Pizzo Badile, la bella -(fetta (m. 
2435) che con 'la sua elèganre mole 
dà • il tono al • paesaggio^ della • sini
stra orografica della Valle Cànioni-
ca, presso CapoditJònte. ' . 

Dal 1884, data della •prirria ascen
sione, il Badile CàniUno ha sempre 
rappresfentato una delle più salienti 
palestre -dell'alplnlsiiiò biesciano, e 
molti itinerari erano stati tracciati 
lungo 11' versante' settentrionale é gli 
spigoli Est e Ovest.. La parete Sud 
invece, aveva dato; Come ùnica via 
quella. « dei .camini'»', •g'iùJtcà'ta 'dì 
4.0 grado Inferiore,' che SÌ; svòlge per 
una'serie ' di pfofó'hdi 'solch'i spesso 
os'tnlìti da tetti, i qUàii incidono per 
tutta l'altezza di 250. metri l'ampia e 
glabra "'pala » soinmitale, delimitata: 
m bassio dalla, cinta di roccia bruna 
detta " la fasa »:'aperta nel 1905, era 
stata in seguito percorsa- sólo da un 
ridotto numero di comitive. Per 11 
resto Invece aveva conservata Intat
ta la sua inviolabilità. • 

Problema ultimo rimaneva quindi 

E' diventato dì moda, quest 'anno 
il Badile. Uno nuova difficilissima 
via è stajta infatti aperta il 27 e tì 
gS luglio; la cordata degli a-icade-
mici milanesi Vitale Bramani ed 
Ettore Castiglioni ha scalato per la 
P''lma volta la parete nord-ovest del 
Badile che si edeva dai ghiacciaio 
svizzero della Val Bondasca per 
circa 700 metri. La costituzione di 
ouesta parete, tut ta a grandi plac
che lisce, è analoga alla nord-est 
scalata due settimane fa dai coma 
schi e dai leochesi. 

Castiglioni e Bramani hanno la
sciato la capanna Sciora at matti
no di martedì ed hanno compiuto 
una lunga marcia d'approccio, con 
l'ultima parte su un ghiacciaio 
molto crepacciato, portandosi sot
to la parete che venne attaccata 
felle ore 13. Nel pomeriggio, pur 
continuando ad arrampicare fino 
alle otto di sera, la cordata potè 
superare solo 250 metri, pro'ceden-
do sempre in forte esposizione e 
lavorando mólto col martello per 
liberare dalle incrostazioni di 
ghiaccio le fessure, fra una plac
ca e l 'altra, che costituivano l 'uni
ca possibilità di salita. Il bivacco 
fu molto scomodo per % vento che 
soffiò per tutta la notte e perchè 
la parete non offriva un terrazzi
no abbastanza grande. La salita 
venne ripresa alle sei del merco
ledì ed alternando la salita per 
fessure a continue traversate espo
stissime i due milanesi giungeva
no in vetta alfe ore 12. 

L'arrampicata ha richiesto l'iieo 
di 38 chiodi dei quali due vennero 
lasciati in parete. I due salitori, 
che la settimana prima avevano 
compiuto con Bozzoli la pr ima sa
lita i taliana dello spigolo nord
ovest defi Gemelli pure in Val Bon-
dasca e che è vahi,tato dì sesto 
grado, hanno trovato la loro Via 
sulla nord-ovest del Badile ancora 
più ' dWficile. La recente salita di 
Bramani 'è Castiglioni è una nuo
va affermazione dell'arpinismo ita
liano i n un gruppo dove più accesa 
è la lòtta coi tedeschi per aprire 
nuove arditissime vie. 

Proseguire a sinistra 40 mt. supe
rando una breve paretina (chiodo) 
per raggiungere (20 mt.) un costone 
congiunto con un tratto di 'parete 
nera bagnata. Segiuire la prima fes
sura obliqua a destra, indi una cen
gia (30 'mt.) fino all'imbocco d'una 
fessura susseguita da un colatoio 
(40 mt.). 'Superarlo e guadagnare 
una Cengia che si percorre a destra 
(40 mt.), indi altra fessura (20 mt.) 
che adduce al soprastante cengione. 
(Ometto) Poi facilmente in vettn per 
Un paio di lunghezze di corda». 

Sulle pareti della Gardenaccia 
La guida Giovanni Axiang e il 

Giovane fascista - Pietro Costa di 
Bajdia Lavinia, 'dopo un periodo di 
allenamento a Cima 10 e a Santa 
Croce, hanno aperto due nuove vie 
suKa parete est della Gardenaccia 
(in. 2670). Part i t i d a Podraoes alle 
8 del 27 luglio hanno attaccato la 
diagonale nord-est della parete al
le 9,30 e dopo quattro ore dì arram
picata effettiva hanno raggiunto la 
cima. Particolarmente difficili so
no apparsi due strapiombi e Un 
passaggio la terale in prossimità 
della vetta. La lunghezza della pa
re te_̂ è di metri 750 e. la difficoltà è 
S a i a VEdùtata'sùperiórèl ai quinto 

grado. .... • • "•'.;-.. 
Il giorno S'uccessivo i due alpini

sti htinno attaccato .Ca parete più 
a sud e con ore 3,30 di a rdua ar
rampicata hanno, raggiunto la vet
ta, aprendo una direttissima che 
presentò particolari difficoltà nel 
superare uno strapiombo e un ca
mino di oltre 50 metri. La lunghez
za dì questa parete è di 700 metri 

Pizzi dei Gemelli - Cresta N N 0 
La cord il ta degli accademici mila

nesi composta da Vitale . Bramani, 
dott. Ettore Castlgiioni e Elvezio Boz-
za'li Parasacc'iji iia compiuto, come 
abbiamo già accennato, l'il luglio 
u. s. la salita della cresta NNO dei 
Pizzi dei Geimellì, effettuando cosi 
ila prima ascensione italiana di tale 
via che ei'a stata finora appannag
gio solo 'di stranieri. 

Ed ò riuscita a vincere l'intera sa
lita in dodici ore di continua arram-
picata, per quanto le condizioni del 
tempo fossero tutt'altro che belle, 
tanto da frustrare, anche il tentativo 
di vincere, per la prima volta, an
che gii ulti'mi metri di questa gran
de 'Cresta : tentativo che ha dovuto 
essere abbandonato ad una quindici
na -di metri d'alia vetta per il vento 
fortissimo e gelido che non permise 
l'ulteriore proseguimento. 

E' comunque doveroso segnalare 
che i primi sailitoiri stranieri di que
sta cresta ne compitono l'ascensione 
in. duo riprese nei giorni 28 e 29 lu
glio 1935 e che la cordata milanese, 
a differenza di quanto pare sia stato 
il percorso dei primi salitori, lia su
perato direttamente, senza mai sco
starsi dalla cresta, anche i grandi 
strapionibi che questa presenta su
periormente 0 ciò fino a quindici 
metri dalila vetta, dove le condizioni 
del tempo indiavolato li hanno co
stretti a girare sulle cengie superiori, 
raggiunte anche dai primi salitori 1 
quali avevano girato i grandi stra
piombi già fin dal loro inizio press'a-
poco neil luogo d'incontro della sud
detta, cresta con quella Nord. 

E' una via di meravigliosa bellez
za, nell'aim-lùijente incompa.rabile del 
g.i'an circo della Bondasca e per la 
luugliezza del grande crestone. ,per 
l'ottima roccia e. per la conforma
zione stessa della salita 'ì indubbia
mente uno dei più b_sJli itinerari 
della regione. 

L'ascensione si può, grosso modo, 
dividere in tie iparti nettameito di
stinte: la pa-rte iniziale di circa tre
cento metri fotimata da un b-'.sauien-
lo com'patfo e liscio che dai priiiii 
salitori è stato denominato e par;i<;o-
nato ad ui^ «ferro da stiro», forse 
per dare, a chi non l'ha visto, una 
pallida idea di queiH'immensa placca 
basale che cade per diverse -centi
naia di metri senzn. alcun apparente 
risalto o frattura. La seconda parte 
0 centrale, coirrente dailvi sommità 
dì questa imiinensa e gi'andii.'sa plac. 
ca fino,a circa duecento metri daWa 
vetta con un'incllinazione più dolo© 
e condizioni di roccia nettaiuento più 
facili 'per le fratture, I blocchi e I© 
cengie che vi si incontrano, finché 
ritornando- la cresta a impennai-si 
per correre verso la vetta essa iian 
torna, alile grandi, linee verlinnli e 
liscie, dando cosi luogo a''u terza 
parte presentante passaggi di iiulub
bia severità, ma che nero dal punto 
d'innesto con la cresta nor'1 'priasenta 
sul lato orientale delle scappatoie 
per le n'umerose ceigie '.ho sclcano" 
la parete. • 

La prima parte -è ipiolla che -per la 
particolare' verticalità e 'levigatura 
della grande placca cadente 'oer cir-' 
ca trecento metri ininter''..itti e per 
la ccnfinuità quindi 'delle difficoltà, 
maggiormente impegna, e anf'lie la 
cO'rdata dei suddetti ailpinisti ha tro
vato qui la parte 'più interossanre e 
più difficile dell'ascensione, por 
quanto non abbia mai dovuto ricorre
re agli artificiam passaggi a così det
to «tira e molla» che i primi salitori 
avevano diohiar,i.;o esse^-e inoiiipen-
sabili oer superare certi trarli ertis
simi di placche levigate. 

^S¥SÌ5lCORBEH.IHI3S|i' 

quello di una via diretta in parete, ^ le . difficoltà. anBh'eiSse superiori 
fuori dei solchi viscidi dei camini, al quinto grado. 

adottate prodotti 

emDp 
FASCETTE - GHETTE - M O L L E T T I E R É 

elastiche nel due sensi .• 
VISIERE SPECIALI. - , CUOCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

IL'AlUSTMnA 
PAESE DI ECCEZIONALI ATTRATTIVE TURISTICHE 

[E ALPINISTICHE, VI ATTENDE NELLE 
> . VOSTRE VACANZE! 

I gruppi del l 'Oziai , dell 'Ober Gurgle, di tutto il Tirolo costituiscono un vero para
diso per l'alpinista - Rifugi numerosissimi - Escursioni facili, senza guide; di al ta 
montagna, con guide • Potete sciare anche in piena estate, sui ghiacciai del 
Gross Venedigér e del Grossglockneri nelle vicinanze del la nuova grandiosa stra
da alpina. I migliori'maestri della tecnica austriaca saranno a vostra disposizione. 
Vi sono numerose funicolari, teleferìctie,ferrovie dì montagna, ctie facilitano.l'accesso alle basi di ascensioni. 

Dopo una permanenza di 7 giorni in Unstrìa, riduzioni deli'80 per cento sui viaggio di ritorno per singoiì. 45 per cento per comitive di aimeno 8 persone 

da tagliare ed inviare aW 
m MIOMLE AUSTRIACO 

P E B i r . T U R I S M O 
Via Silvio Pellico 6 - MILANO - Teief. 82.616 

oppure: Via del Trìtone 53 - ROMA - Telef. 61 476 

Favorite apeairnii opuscoli illustrativi sulle 
[regioni turistiche aellAustriat le manifesta" 

.tionif le riduzioni ferroviarie, ecc. 

http://qui.il
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U.G.E.T. Sezione C.A;L 
TORINO Piazza Castello Galleria Subalpina 

to della propria attività, sarà conti
nuo nel biennio 1939-1940. • . . 

Barbara. — E' in piena attività e 
la frequenza in continuo aumento. 
Coma sempre l'ottimo trattamento e 
la megnifica località fanno di questo 

Sotlosezioni: Vaipellice-Canavejana-Vàilesusa-Venaria lleale-SetliinflTiirin?s?,Sn"fa d X T a S ^ ^ / l e ' ''^\^'-
Merita Crattfiro. — Dopo la stagio

ne invernale trascorsa al Vallestret-
ta, l'ottimo nostro Verta è ritornato 
a l « Monte Granerò >, che in questa 
stagione non 'potrà' che essere ^ fre-
quentatisBimo. 

XIll° CAMPEGGIO U G E t 
• Gruppo del Monte Bianco - Val Veni - m. 1700 -' 

K. 120 Partecipanti per Turno -' TUTTI POSSONO PARTECIPARVI 
"AFFRETTATE LE ISCRIZIONI AL IV TURNO dal 22 al 29 Agosto 

Il successo delle iscrizioni: ' ' 
I TURNO (esaurito) - I I TURNO (esaurito) - I I I TURNO (20 posti 

• disponibili) - IV TURNO (60 posti' disponibili). • ' ^ 

Per il I I I Turno si prega di chiedere conlerma delle disponibilità 
prima di inviare l'iscrizione." . 

Ili" turno - tutto esaurito 
Al momento di andare in mac 

china riceviamo: 
Anche il terzo turno del nostro 

. Campeggio è completamente esau
rito. Ci troviamo quindi nella im
possibilità • di accogliere ulteriori 
iscrizioni sia di Sòci che non Soci, 
rappresentando la cifra di 120 par
tecipanti per turno la massima di
sponibilità del nostro a t tendamen-
i.0. Con questo grandioso successo 
di iscrizioni, coloro che intendano 
partecipare al quarto turno, sarà 
bene che provvedano alla iscrizio
ne con cortese urgenza. - -

Tende e vette 

Courmayeur ore -16; arrivo a Torino 
ore 20. - - . . , 
. Domenica — andata: partenza da 
Torino (piazza Paleocapa) «re 6; ar
rivo a Courmayeur- ore 10,35 — ri
torno: partenza da Courmayeur ore 
17; arrivo a Torino ore 22. - • 

Il prezzo del viaggio è" di L. 25 
per 1 andata e di L. 25per it.ritorno. 
• Occorre prenotarsi almeno • due 
giorni prima, per l'andata ' presso la 
sede Uget, per il vitorno presso la 
direzione del: Campjggio. "-

Scarponcinl Uget. — Diamo l'elen
co delle nuove iscrizioni pervenuteci 
in questi giorni: Mantelli Isa Miran
da, Eynard Bianca, Pasquet Ferruc
cio, Paschetto Luciana, • Paschetto 
Fernanda. .', .. 

Notìzie.sui rifugiV. 
Guido Rey. — L'apposita commis

sione ha fatto i rilievi per la rico
struzione di questo rifugio. 

La località è già stata definita, 
come pure il progetto di massima. 

La inaugurazione del rifugio po
trà aver luogo nei primi di settembre 
1938. 

Il nostro Xiri Campeggio ha inizia
lo la sua festante viia ed 1 campeg-
giaJiii gjuiiiii ualle ipriii-cipali loca
lità stanno prendendo confidenza con 
la località dominata da vette sivet--
tanti e ghiacciai perenni. Uopo uni 
anno-di sonnolenza la piccola città! vaiiestretta.-r La frequenza va gra
di tela ha ripreso la sua pulsante datamente aumentando, specie ora 
vita ed i chiodati" scarponi lasciano con la nuova strada che giunge-sino 
sullo spiazzale dell'accantonamento al rifugio e termina sulla « Piazzetta 
le molteplici intersecantesi orme. Le Uget », ove le macchine possono so-
comitive Iniziano le loro ascese verso stare e manovrare con facilità. <3ue-
i rifugi, j)ujiti di paitenza per aiai-;Sto aumento ci pone nella Inderoga-
te imprese. Siamo al primo turno e b'ie necessità di provvedere ad una 
la snella macchina organizzativa si Completa sistemazione del rifugio 
,è già messa in moto-per giungere al sia per adeguarlo alle .npove esigen-
massimo nei' secondo e terzo turno, ze, che per sfruttare maggiormente 
per rallentare la marcia dal 22 al 29 la costruzione. Anche per questo ri; 
rappresentando questo il periodo di fugio sono in corso studi e progetti 
minore affluenza e quindi uno dei per iniziare i lavori ài-più presto. • 
periodi migliori per coloro che hanno] ' crosenna. —• II'rifugiò alla cui co
la possibilità di godere le ferie in struzione la nostra attivissima Sot 
questo scorcio di tempo. Mai come tosezione di Valpellice darà l'appor-
que&tanno le iscrlizioni sono slate ^"^ 

-soJ.lecii« x3 niO'lteipiici: 1.0 turiw tutto 
esaurito. 2.o turno tutto esaurito. 3.o 
turno, come diciamo' più sopra, tutto 
esaurito. 

Segno evidente che i precedenti 
.successi hanno fatta eco e siamo lieti 
che le iscrizioni confermino come i 
miglioramenti apportati al Campeg
gio abbiano trovato la più incontra
stata approvazione. ' 

A questo punto precisiamo la no
stra inderogabile.volontà di non to
gliere al Campeggio quella caratte
ristica j-usticità che differenzia e di
stingue - gli ambienti alpinistici da 
quelli cittadini, verso i quali occor
re avviarsi con spirito alpinistico 
perchè -per gli altri sono in ansiosa 
attesa, ed in fondo valle, i portieri 
gallonati dei lussuosi alberghi. 

E' simpaticamente significativo ve
dere sotto la organizzazione Uget vi
veva ed agire alpinisti di tutte le So
cietà consorelle, sentire gli armonio
si dialetti, gustare la spensieratezza 

li Segretario del Dopolavoro ' Pro
vinciale, di Torino a' conferma della 
attività svolta dalla" Uget nel campo 
escursionistico, si è compiaciuto m-
viare al nostro Presidente la seguen
te lettera di plauso: 

« Ringrazio la S. V. per la segna
lazione fattami con lettera m data 
14 giugno u. s. edMnvio il mio più, 
vivo' compiacimento per la attività 
svolta da codesta spettabile Associa-] 
zione, augurando "Che per l'avvenire 
abbia a conseguire sempre migliori 
risultati ». 

Il successo delle .gite sociali -
Le' gite ^ c i a l i passano df-successo 

in successo per la appassionata de
dizione e competenza dei capi comi
tiva, tra i-quali primeggia l'infatica
bile Reynptti, che passa di ascensio
ne . In ascensione, consigliando ed 
Insegnando al buon gruppo di giova
ni -volenterosi che danno pieno affi
damento di riuscire degli ottimi al
pinisti. 
. L'ultima gita al Monte Viso è stata 

effettuata da-25 soci. 
Le cordate, salite per la parete 

Est a causa del copioso innevamen
to e per la assoluta mancanza di vi
sibilità, dopo essere giunte felicemen. 
te in vetta, hanno dovuto bivaccare 
sulla via del ritorno ritardando l'ar
rivo a Torino di dodici ore. 

La perizia e la prudenza dei capi 
comitiva hanno fatto si che la gita 
abbia avuto termine senza 11 mimmo 
Incidente. 

Culle. - Il 18 luglio Riccardo e Emilia 
Marchesa erano allietati dalla nascita della 
loro primogenita Bianca Maria. 

La Uget augura ogni ^ene al piccolo 
fiore e complimenti alla m&mmina. 

La vita nelle nosfre Sezioni 

' Perchè U nostro notiziario ravpré-
senti un quadro completo della in
tensa attività che -la Uget svolge è 
indispensabile che tutte le Sezioni 
invìino il proprio materiale. Tanto 
più che pare sia in vista un ricco 
premio in denaro da assegnarsi alla 
Società escursionistica ed alpinistica 
che nell'anno sociale XV abbia svol
to la massima attività. 

Siamo certi che le nostre attive se
zioni non si faranno richiamare su 
questo punto. 

Sezione C.A.I. dell'URBE « Roma 
Quota sociale anno XV, — Quei po-

ciii soci -Cile non l'hanno ancora .ver
sata, sono cortesemente ' pregati di 
mettersi in regola, entro ;1 mese di 
agosto. 

Dopo tale .periodo verrà sospèso 
l'nvio deliLe ipubblicazioni ai morosi, 
senza alcun preavviso.. Il numero de' 
nostro e/, e . è 1-1019Q. ., . L, 
• Biblioteca. — Il servizio deJla bi
blioteca è sospeso durante il mese 
di agosto. , ' .-• -

Credenziali: -^ Si,rammenta a tut
ti i soci elle nsutruiscoino di creden
ziali di viaggio, tanto del 5U% quaJi-
lo dei ;70%, the e asisolutament© In-
dispensaile restituire alila Segrete-
ii'ia, subito'dopo l'uso, la parte della 

che scaturisce gaia e m'ultiforme da CJ'edenziale vidimata dall'Uflicio di 
questi partecipanti al Campeggio partenza. A questo proposito si co-
Uget, venuti da ogni dove con la loro muuica che la Sede Centrale ha isti-
vivace giovinezza. Nelle siere trapun- tutto uria multa di Lire '.iO-— al so
late di stelle le canzoni trivellano il ' ciò e la sospenSio-iie totale delle ere-
silenzio, mentre a tratti lungo le irte ^ clenziali alla Sezione," qualora non 
mulattiere appaiono e scompaiono i 
bagliori vivi delle lanterne degli al. 
pinisti in marcia per stringere la 
mano ai colossi di roccia e di ghiac-: 
ciò.' 

La Città parailelepipeda — scato
lone — e soffocante vive lontanissima 
nei pensieri per scomparire totalmen. 
te, perchè la visione delle catene en
tusiasmanti- dei monti 'decisamente 
vi si sovrappongono con poderoso im
perativo. Le prime cartoline ed i pri. 
mi saluti divallano verso i parenti e 
gli amici lontani, e la vita del Cam
peggio si fa più intensa cbè tutti so 

venga restituita regolarmente la par
te in questione. 

Si ricorda-ancora-die per richie
dere ile credenziali è otobligatoirio 
presentare allo sportello della no
stra Segreteria le tessere del C. O. 
.N. I. e del C. A. I. 

Facilitazioni. — Per interessamen
to delila Commissione Stampa « Pro
paganda, l'Aziciula del Centro Turi
stico del Gran Sasso d'Italia h» coa-
cesso ai soci della nostra Sezione la. 
riduzione del 50% per viaggi di an-
data-ritoirno suWa funivia ,di Campo 

no oramai conosciuti ed amici, men. i Imperatore. I soci devono presentare 
tre purtroppo ed inesorabilmente le i alla biglietteria la tessera del .C.A.I. 
ore velocissime si rincorrono in quel '- '- — " • — ' - - " ' 
magico moto circolare che nelle rre 
di gioia ha inizio e pare non debba 
più aver fine. 

G. G. 
TORPEDONI GRAN TURISMO PER 

GIUNGERE AL'GAMPEGGIO 
Orario: Martedì, giovedì,'sabato — 

in 'regola con .la quota e -con la fo
tografia vidiinafa col timbro a secco. 

Attività varia. — Il socio F. llamo-
rino ci scrive dal Itifugio "Venezia di 
aver scalato il l'elmo per la via •ai 
Ball in coi-data col Dr. Damreli del 
•C.A.I. di Padova. -

All'inaugurazione del nuovo 
andata: partenza da Torino (piazza .grande llifiigio A. Locatelli alle Tre 
Paleocapa) ore 7; arrivo a Courina- Cime . di Lavaredo,. costruito IdaKe 
yeur ore 11. — Ritorno; Partenza da.. Sezioni di Bolzano e Padova, avve-

i ^ i L ^ i j 

»-V'~."V>' 

Ascensioni del Campeggio Uget: Torre Ronda 

nuta il 25 u. s,, rappresentava uffl-
cialinente il C.A.I. dell'Urbe il ca
merata ling. Conte Bonaì-elU. "La Pa-c-
sidenza ha inviato un. telegramma di 
auguri. , ' . 

sottosezioni. . ^ Il-Reggente A. Pi-
ghetti avverte che la Sottosezione di 
Meta resterà aperta Ano al 30 set
tembre. La Sottosezione è lieta di 
Qietiersi, a disposizione del isoci che 
intendono compiere escursioni nelila 
zona dei Cantari, Sìmbruini ed lii--
ni<;i. Dispone di quattro tende- per 
campeiggio ed a Meta si possono, far 
pensi'ooi complete a prezzi irrisóri. 

Rifugi. — Ji « Duca degl'i Abruzzi» 
nel Gran Sasso d'Italia 6 aperto du
rante l'estate con servizio tl'alber-
ghetto. Dispone di 12 cuccette e nel 
sottotetto di dormitoirio 'con-8 .posti. 
Si fanno pensioni empiete a L. 18. 
Pasto siiigoilo L." 7 (pasta asciutta o 
mlnesta'a, carne con contorno," .frut-
t,T e pane). Pernottamenti- soci Li
re 2.50; non soci !.. 5; O.N.D. L. *.30; 
con biancheria rispettivamente L. 4, 
L. 8 e L. 6. 

Ne è custode Giuseppe Faccia di' 
Assergi. 
^ i>.e< Cons ig l io Diret t ivo 

.Nella riunione tenuta il 19 luglio 
U..&., Il 'Loiibigiio Liueiiivo na Vola
to Il seguente ordine dei gioiaò.. de-
iiberaiiuone U aiiissione e -la puD'bli-
cazjone nel notiziario uiliciaic-:. . -

"Il Con!>n]lio rivowe un uioo plau
so al *ocJO accadaintco U. li. FaOìan 
per l'opeia appassionata e proMua 
tiuolia Con loaevuusiimo spinto di 
sacnttcìo e di disinteresse, sia nelle 
mansioni relative alla cartca di Se-
gietano, sta nell'organizzazione e di
rezione di inaiufestazìoni sociali di 
alto interesse alpinistico ".-

H Consiglio Direttivo ha rivolto ari-
olle un caloroso saluto ai Consighe 
re Avv. Emilio Biressi die lascia la 
Capitale per assumere un alto inca
rico iiBiila Magistratura di alira cit
tà. La Sezione 'perde cól Camerata 
biressi un preziosissimo collaborato
le, istocio del Più anziani del C.A.I., 
da' molti anni membro del C.A.A.I., 
il Camerata Diressi, che ha svolto 
un'intensa attività aipuiiistlca in tut-, 
ta ia cerclua delile Alpi, gode di >uiia 
espe'iienza eccezionale di cose e di 
uomini. Nel 'C. D. della Sezione era 
i'eCetnento equilibratore 'delile varie 
tendenze e per ogni situazione lia 
saputo trovare il tono più a,ppjo-
priato. . . • 

La seta^Uopo la riunione, la Presi-
renza ed il Consiglio hanno offerto 
alil'Avv. Diressi un rancio, animato 
dal più s-c.liietto e sjncero entusiasmo 
alpinistico. 

L'ascensione del Corno Grande 
Venti soci banno preso parte a que

sta seconua manlfesiazio'.ie—aJpinisu-
ca collettiva della stagione. Paniti 
sabato ii u. s. m torpedone, ai'.iiva-
rono, dopo alcune peaipezie stradali, 
verso sera alla base delia funivia ili 
Campo imperatore. Caricati sacchi, 
coi-de, picozze e... persone s u r t a r -
rello In pochi minuti si giunse alia 
Stazione superiore, da dove, armi e 
bag-dgli in ispalla, dopo mezz'ora di 
caiimnlno, si varcav^ Ja soglia doll-
l'ospitale «Duca degli " Abruzzi ». 

Modificando alquanto 11 program"-' 
ma prestabilito, la comitiva venne 
divisa In tre gruppi, che per tre,vie 
diverse dovevano ritrovarsi in vetta 
al Corno grande. 

."V seconda degl'importanza della 
via da •percorrere, la sveglia venne 
data in due 'xiprese. Primi a p-airtlre, 
verso le sei, furono i gruppi clie-a-
vevano per punto base il .ghiaccia.io 
dei •Calderone; più tardi, circa alle 
sette, pairtl li gruppo che avrebbe 
compiuto l'ascensione per la cresta 
ovest. 

Al ghiaccialo i 'due primi gruppi 
•si divisero: il più numei'oso, sezio
nato in quattro cordate, attaccò la 
via Gualeii'zi-Acitclll, mentre l'altro. 
In un'unica cordata, iniziava la .sa
lita del ripido pendio innevato. 
• La magnlflca giornata, una delle 
più belle che Imal si siano vedute 
nella zo«ia '<iel Gran Sasso, ha fa
vorito in pieno la riuscita della ma
nifestazione. iL.̂  traversata uarziaile 

j 'del le Tre "Vette, compiuta da undici 
".-ji soci, tra i -quali anclie- delle slgno-

j rine, si svòlse con la massima rego
larità. Al camino Jannetta venne si
stemata una corda doppia di 25 m. 
ed .ima fissa di -40 m.; le cordate po

tevano'così discendere contempora
neamente tutte due i tratti dei ca
mino senza rallentare la marcia. 
. Mentre si compivano -lo operazioni 
di discesa, sulla vetta del gemo 
Grande sbucò u gruppo della ci"esta 
Ovest, raggiunto poco dopo da quel
lo del ghiaccialo, e da lontano risuo
narono ì gridi di richiamo per coloro 
che già sta\?an eimentandosl con i 
passi aerei dell'ardita cresta Est. Ver. 
so le 16 'anche le quattro coMate po
nevano piede sul culmine massimo 
del Gran Sasso d'Italia, dal quale, 
all'orizzonte, si potevano vedere *fi 
due mari phe lambiscono- la nostra 
penisola. 

iLa Uir'ezione della manifestazione 
ha trovato preziosi collaboratori nel 
soci 'caplcordatà'O?'. Ara, M. De Mair-
chls, G. Maurizi e Bravi deMa Sezio
ne di Aquila, che molto si sono "pro
digati per il buon successo, a cui .'ha 
anohe contribuito la consapévole di
sciplina di tutti i partecipanti. 

Memorandum. — La. Direzione del 
Corso d'Alplnisuno della. Sezione pre
ga i soci ebe hanno eseguito foto
grafie durante le varie esercitazioni 
e le due ascensioni compiute flel 
Gran Sasso- (Corno Piccolo e Coa-no 
Grande) di metterne a disposizione 
una copia formato cartolina per cia
scuna d^lie ^migliori. Con-esse verrà 
formato un 'album^ocumentarlo • per 
l'archivio sezionale, s •,.- • 

* Tutti i'-soci èono pregati di dare 
notizie della loro attività alpinistica 
alla Segreteria. (Basta una cartolina 
col nome e cognome, la montagna-
salita e la via seguita. Quei soci che 
compiono campagne alpinistiche di 
notevole toportanza sono vivamente 
pregati di rimettere alla Sezione un 
breve resoconto dei risultati. 

I soci che hanno proposte da fa
re 0 modifiche da suggerire per que
sta rubrica, sono Invitati ad esporle 
alla Commissione incaricata, che non 
mancherà di prenderle in considera
zione. Tutti ì soci sono tenuti a col
laborare con la propria Sezione - in 
qualsiasi campo di. attività per il 
miglior rendimento ed una sempre 
niagglore aftennazlone del sodalizio. 

Campo del CIJ.F.. al Cervino 
II G.U.F. de l'Urbe ha-piantato i l 

suo V campo estivo nella magica 
conca del Breuil, ai piedi del Cervi
no. Il campo durerà dal 1» al 30 ago
sto.- Si svolgerà in tre turni di 10 
glO'rni 'Ognuno. La quota di parteci
pazione è di Lire 150 a fuirno e dà. di
ritto: alla tessera del campo, vali
da come Carta di turismo alpino, a 
un posto In tenda con pagliericcio 
e tre coperte, alla mensa del campo, 
a riduzioni varie sul mezzi di tra
sporto. • - . 

La Scuola militare di Alpinismo 
della Val d'.^osta porterà al campo 
del G.li.F. Il valido contributo della 
sua esperienza. Saranno impartite 
lezioni di tecnica alpinistica e ver
ranno organizzate diverse ascensioni 
di alfa montagna.. 

di Lusnizza, Alpe' di Oitzlnger, la
go di Haibd ed al Jof Fuart. 
' - ' . SONDRIO ; 
• -ta.Cdiso di -lìisparmio delie Pro-

vincie JoHibarde,'" aderendo al la-r i -
Chiesta avanzata dalla Sezione val-
telllnese del C.A.I. per portare a ter
mine i lavori di completamento del
la Capanna Marinelli,-nel gruppo del 
Bernina, ha elargito la cospicua som
ma di 5 mila llie. Alla richiesta di 
contributo hanno pure generosamen
te risposto l'Amministrazione provin
ciale di Sondrio e l'Ente provinciale 
pel turismo con la somma di L. lOuO, 
U Cotonificio Fossati con 200-lire in 
contanti e 10 materassi,, mentre le 
tianche locali " hanno offerto llvloro 
pi-ezloso appoggio. 

. . VICENZA ' 
I soci decorati al valor miHtare 

nella guerra d'Africa e quelli recen-
ìeménte' decorati al valore atletico, 
fra cui l'olimpionico Soldà, sono sta
ti festeggiati con un rancio al l^a-
lazaetto di Castelgomberto. 

II Gruppo Rocciatori di questa Se
zione- prosegue nella realizzazione 
del suo programma propagandistico 
con la organizzazione di scalale do
menicali, incordiamo fra le più re
centi, prof. Zanetti e ing. Bertoldi: 
parete- nord per la Via verona (Cen-
gio Alto); doti. Salviatl, Soave e 
Malto: Via" "Vicenza-Verona (Cengio 

Alto); Faccio, Mériara e 'Rizzi: se
conda ascensione dello Spigolo del 
Primo Apostolo; Soldà Italo e Men
t i : Via diretta della Sisilla e Spi
golo-S'Ud del Baftelan. 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
• * PIEMONTE" . 

Il 24° convegno della Pietro Mìcca 
All'appello lanciato Aalia società 

Pietro Micca di Biella- per 'il ruo 24° 
convegno alpino hanno risposto cir
ca 4 -mìi-a escursionisti. La lunga e 
festosa colonna, raggiunta Valle 
Mosso, si è snodata domenica scor
sa sulla mulattiera che conduce alla 
vetta della " lìagna ", in Val tesse
ra, dove alle 9 è staio issato un im
menso tricolore. -La discesa è avve
nuta per il versante opposto. Al San
tuario della Brughiera la lolla de 
gli escursionisti ha fatto sosta pei 
la colazione, approntata da un eser
cito di cuochi che avevano prepaia-
to ì tradizionali " cappelletti in bro
do" serviti neUe terrecotte di Ron-
cq. Anche il segretario del Fascio di 
Biella ha partecipato al raduno, che 
si è sciolto piii tardi a iih.lla fra 
gli evviva al Duce. 

NOTE SUI RIFUGI 

Carovana alpinistica' " 
nelle Alpi Occidentali 
14-23 agosto 1937-XV 

PROGRAM.NU: 
Partenza da Hoina sabato 14 ago

sto alle ore 21 daiJa iSezioiie ' 'ler-
mini: 

1. 'Roma-Toriiio-Ceresole Beale Un 
autobus;; a i>iedi: <:olJe del Nivo-
let ('m'. i641) ; cena e iie-rnottameaito. 

2. Colle del Nuoiei-CoUe Rossetto 
(ni. 30-Ì4) : Hilugiò BC'iievolo ' (metri 
23U0); eventuale ascensione alla- Pun
ta Basel. ' 

3. Rifugio Be-nevolo-Colle Fiassac 
-Dare (m. Z'iSi); {iec de la Traversie! e 
(in. 3473); iRllugio Bezzi (m. 2400). 

4. Sosta al Rifugio"* Rezzi; salita 
facoltativa alla Grande Sassière. 

5. Rifugio Bezzi-Fornet-Alp Vieille 
(m. 2202) (Lago Morion); Colle del 
Rultor (m. 3350); Rifugio Santa Mar
gherita (m. 2465). 

6. Rifugio Santa ÌMargheritia; ca
scate rutorlne; La Thuile; .Piccolo 
^an Bernardo (In auto). 

7. PiCjcolo San Bernartlo; l'unta 
I.*cliaud; Vdl Veni; Entréves (Casa 
dell'alpinista). 
-8. Gita iji Val Ferret; Coumiayeur; 

Pré-St. Didier; Torino-Roma. Ritor
no a l?oma lunedi U'i agosto alle ore 
9.55. 

La carovaina sarà effettuata in col
laborazione con alcuni soci (iella Se
zione, di Torino. 

L quip ago lamento i di alta monta
gna con piccozza ' e rainpoiiii. 

Netessai'io próvvedersi della carta 
di turismo alpino. 
- Quota L. 350 circa da versarsi al
l'atto deJl'iscrizione; comprende 11 
viaggio in .treno ed In autobus, i 
pernottamenti nei rifugi ed l pasti 
relativi. 

1 posti sono limitati a ?J) e per 
esigenze di organizzazione- le iscri-

-zioni saranno chiuse Iniproiogabil-
mente 11 6 coarente. 

Inlonnazioni e schiarimenti in se
de della Sezione dell'Urbe del C.A.I., 
in vii-f Gregoriana 34, tei. 63.667, tutti 
l gl'cn-ni dalle 18 in poi ed aH'Agejizia 
C.I.T. di piazza Colonna. 

•- ' . ' •3 

Gruppo Sciatori 

I Penna Nera 
•V. Regina Elena - Caffè Centrale 

I V I I U A I N J O 

Accantonamento in Val Lanterna. 
I soci Che de&iderano parteciparvi 
sono invitati a.darne Immediata co
municazione al pireaidente perciiè i 
posti disponibili, ancora sono limi
tatissimi. - • , 

Rancio sociale. - Nel prossimo set
tembre verrà organizzata una gita 
alla quale" sono sin d'ora invitati 
tutti-1 soci indistintamente. 

Il raduno che, come per il passato, 
sarà. totalitario; avr,à per iscopo il 
tradizionale railcio sociale all'alpina. 
II programma di questa manilcsta-
zione verrà" inviato ai soci e pub
blicato su'Ild '« Scarpone ». 

Nuovo rifugio ai Piani dì Artavag-
gio; - Angelo Casari, custode del ri
fugio Cazzaniga ai Canipelli, ci ha 
comunicato l'inizio dei lavori per la 
costruzione di un nuovo riifugio alla 
Bocchetta di Artavaggio. CI riservia
mo di Illustrarlo prossimamente. Il 
rifugio dovrebbe funzionare nella 
prossima stagione sciistica. 

Saluti dai soci. - Borlandelli Ari-al-
do dalll'Alpe di Cuvigllone, Carrara 
G. da Postumla. 

Helle Sezioni del G. A. I. 
LEGNANO 

Per la seconda-volta questa Sezio--
nc indice il' suo attendamento nella 
conca del Breuil, l'iservato al soci. 

NAPOLI 
•La Sezione Club Escursionisti Na

poletani indico pel periodo dal 26 d-
gosto al 13 settembre -p. v. una delle 
sue grandi eseursioni, pjjrtando i so
ci — via S. Benedetto del Tronto, 
Ascoli, Urbino, S. Marino, IRimini, 
Ravenna. Venezia —: In Valbruna, 
ove lè fissato il soggiórno dal 31 ago
sto al 12 settembre, con escursioni 
dell'Isonzo, in Carnia, nella valle 
del Tagliamento, a Ugovizza, Bagni 

•Il 25 luglio scorso si è svolta a-Tor-
cella Toblin, m. '2438, l'inaugurazio
ne ufficiale del nuovo -grande rifu
gio costruito dalle Sezioni di Bolza
no e di Padova del CAd. e dedicato 
atta • memoria . di Antomo Locatelli. 
Erano presenti autorità e Gerarchie 
fra cui il generale. Canale, Ispettore 
degli Alpini, Il segretario'del C.U.N.I, 
gen, Yaccaró, il presidente del C.A.L 
on. Manaresi, i'rappit^sentanti di tut
te'le sezioni del-C-A.l. e dell'A.N.A. 
nonché moltissimi soci dei due gran
di sodalizi, . 

Il cappellano di guerra don Emilio 
Campi ha celebrato il rito religioso 
alla presezlza degli alpini in armi del 
7 Reggimento, quindi fon. Manare
si ha esalCato la grande figura di 
Antonio Locatelli 'ed ha concluso rie
vocando le gesta-della .guerra nel'l'e 
quali rifulse ìl valore di tutti i .com
battenti. Il Gen. Vavcaro ha recalo 
il saluto- (Cel segretario det Partito 
ed ha posto in evidenza l'opera spor
tiva e di preparazione guerriera com
piuta dal C.A.I.. e dopo aver annun
ciato-il concorso per il riattamento 
della strada di guerra degli alpini 
che conduce al monte Paterno, con
sacrata dal sangue degli alpini del 
" Cadore " e del " Val di Piave ", ha 
concluso lancicmdo .il saluto al Re 
Imperatore ed al Duce, entusiastica
mente ripetuto hai convenuti. 

Nella stessa giornata è stata sco
perta una lapide'donata al nuovo ri
fugio -dai camerati di Bergamo e 
dettata dal presidente del C.A.I. a 
ricordo dell'eroico caduto di Leltemit. 

• Le caratteristiche del rifugio • 
Questa nuova costiuzlone sorge là 

dove, -prima delia grande guerra, era 
la « Drer. / iunen Hiitto », distrutta 
dai nosM î soldati il 25 maggio 1915, 
ed e.bbe il tiuo atto di nascita nella 
decisione presa dall'on. LManaresi po
chi, unni or-sono, ai Passo della Sen
tinella, doiio una giornata luminosa 
di gioia e di sole lu quella Strada 
aegu Alpini che egli stesso deiliu 
« sentiero di Paradiso"». 

li progetto del rifugio è opera del 
camerata Tanesini. La casa è lunga 
oltre 25 m., alta circa 15 e larga più 
di 15; ha tre piani escluso l'interra
to. La facciata piruiicipale e l'ingresso 
sono volti veiso le 'tre Cune e dan
no In un ampio piazzale tutto di 
riporlo, ctiiuso da" una ruighieru. Ai 
lei-zo piallo ha - una vasta teiiuzza 
coperta, csot to , davanti ail'iugresbu, 
un alila terrazza con una letwla 
sporgente da parte del tubbnCaio. 
Neirinte.rrato, ad ovest, e con ingies-
so dal piazzale, c'è uno. spazioS'O 
locale servito di cucina e di jbar per 
gj.1 alpinisti di passaygio caie voglio
no consumare,- frugalmente ed eco
nomicamente, il loiro pasto e per le 
guido "1 servizio al riiugio. Nei .ri-
maiieiite Wieiraio vi sono ampi lu
cali per cantine e dispensa e per le 
caldaie dei tcmiosifonc. tóopra nel 
piano 'rialzato, verso , mezzoai, l'in
gresso prjJLCipalCr con'i'uincio pei le 
vendite delle ininuterie é due sale da 
pranzo; una a sinistra, ampia e spa
ziosa, i'dliia a destra un po' più lac-
colia. Dietro la glande suiy.. da pran
zo c'è ia cucina vasta e dotata di 
ogni coniodita. Dal imo opposio, Ja 
sala comune con le cucceite, e fra 
questa e ia cucina,"le scale die por
tano al piaUi superiori ed i servizi 
di toeieiia. Nei- .iimanenii duo piani, 
tutte camere da letto da uno o due 
posti, sistemato in maniera razionalo 
ed arredate comodamente, sempire in 
carattere con ia costi-uzioiie alpina. 
Ad ogni piano* esistono comodi ser
vizi di toeletta con acqua cori^ente e 
tutto il tabbricato ha rillumiiiazione 
elettrica con energia prodotta da un 
gruppo azionato a ccmbustibile li
quido posto nell'intetno del fabbri
cato che serviva al piccolo vecchio 
rifugio. . - - -

La ca.pienza è per un centinaio di 
persone ed anche più se si tiene con
to di'un vasto sottotetto che, in caso 
di bisógno,' -può benissimo servire. 

Per questa costruzione sono occor
se due stagl.oni lavorative ed anello 
nel periodo 'delle sanzioni il lavoro 
non subì un solo giorno di so.5ta. 
. -La spesa complessiva è stata di li
re 400.000, sostenuta" por due terzi dal
la sezione di Bolzano e per un terzo 
da quella di Padova. , . 

. La rete dei sentieri 
Coloro Clio si recheranno nella-zo-, 

na, avranno anche la- gradita sor
presa di constatare qualche altra no
vità: la unitaria e razionale siste
mazione- della rete' dei sentieri che 
vanno da Pàdola a Misurlna, da Au-
ronzo a S. Candido, da Carbonln a 
Sesto; ed il completamento.della glo
riosa Strada degli. Alpini, con l'apeir-
tura del nuovo tratto che si ricon
giunge al vecchio per la Galleria 
del Paterno, la Forcella del • Camo
scio, il Passo Fiscalino ed U Rifu
gio Mussolini. 

Come è" noto la zona ohe dalle Tre 
Cime ha nome, comprende i gruppi 
racchiusi dalle Valli di Sesto, di Pu-

sterla, di.Landre, dell'A'nsiel e dalla 

Strada di S. Antonio da Padova ad 
Auioiizo; ed .e servita da sei rilug'i: 
l'Olivo Saia, il Mussojmi, il Loca
telli,. il- i-Tincipe t'Uiiberto, l-'A'ngelo 
Rosi ed 11 Tre Scai-pen. -, ' 

l'ino allo scorso anno, la manuten
zione-' e, sopraiiuiio, 1;, segnaiaiione 
dei sentieri interessanti q'uesil tilu--
gì, erano quasi totalmente fatte a cu-
•iia ed uuiiàtiva. dei suigOii custodi. 

Costruenuosl 11 nuovo Rifugio Lo
catelli alla Forcella dl'l'Obiln, la-Com
missione Rifugi della Sezione di Pa
dova, incaricata della ispezione al 
iiifuglo stesso, e che, in questi ulti
mi-anni aveva-già posto cura per 
sistemare le zone di pertinenza del 
«'Mussolini » 'e- .del « Sala », ravvi
sò giunto iJ "momento per esaminale 
il problema nella sua complessità ed 
affrontarne poi Ja soluzione totall-
ta"rla. . • . . 

Dopò una intei'a stagione di studio 
-fu possibile arrivare alla identiflca-
zione di 17 sentieri, che rispondono 
alle esigenze di tutta.la.zona. 

Determlaatl così i sentieri, -venne
ro segnati tenendo cO'nto dell'interes
se di, ogni singolo-rifugio, relativa
mente all'interesse generale. 

Il nuovo tratto della Strada degli 
Alpini, è lì necessario completamen
to dell'opera, eseguita nel 1932, dalla 
Sez. .di Padova. Cosi ultimato, que
sto glorioso sentiero aereo costituisce 
la spina dorsale di tutta la zona. . 

Guf di Fiume a Malga FiorenUnéf 
(in. lilOO) (Gruppo del Monte Pel-
iiio) 1-15-agosto. 

8 - Campo a-pino organizzato da l 
Guf. di Firenze a l ' Rifugio d à i a 
Lobbia Alta (Adamello) con scuola 
di .sci - 24 luglio-15 agosto (tre 
turni). 
• 'J Campo t-iiivo organizzato dal 
Guf di G--.i'rzia a. Malga iilorenti 
na (3 Gruppo del Monte I:elirio) 25 
luglio-10 agosto. 

1(> • Cai.,po estivo organizzato dal 
Guf di Trento- in 'VafL d'Angorre.. 
(m. 140O) - Dolomiti del Brenta. 

11 - Campo mobile orgahizzato 
da: Guf di Rovigo con inizio in Val 
di Genova e termine ai Lago Mol- ' 
veno. 

12 - Caaipo estivo organizzato dai 
Guf di Catania sull 'Etna dal 25 aJ, 
3i lugSo. 

13 - Campo estivo organizzato 
da)l Guf di Pistoia alla Madonna 
dell'Acero ((Abetone) dal 21 ai 27 
luglio. 

Sulla vetta del Fusìjama 
a "109 a n n i 

Un'ascensione cìie farà epoca nel
la istoria dell'alpinismo .inlernazio-
nate è quella effettuata recentemen
te da un vitracentenario giapponese. 
A-i-la bella età di 109 anni, iìifatti. il • 
contadino Itoh Saroito ha compiuto 
la scalata del 'Fusijama (m.. 3800), 
che è la vetta più alta del Giappone, 
Conquistando un singolarissimo pri-
mato che con tutta certezza rimarrà 
imbattuto p^r mancanza assoluta di 
concorrenti, americani' compresi. 

Malgrado la sua venerabile vec
chiaia, il Saroito gode di un'ottima 
salute ed è ancora ' bene in gamba. 
Egli ha compiuto l'eccezionale sca
lata da solo,, a piccole tappe, con 
l'aiuto d'un semplice bastone ed ha 
potuto cosi soddisfare il suo voto, da 
tanto- tempo formulato, di baciare la 
cima- del monte sacro a tutti i giap
ponesi. 

INFORMAZIONI 
Sci estivo in Piemonte. 

-G. M. - Mondavi — Desidererei an
dare a trascorrere un paio' di giorni 
(domenica e lunedi) su gualche cam
po di sei.. Dove potrei recarmi ? 
Quale è la zona più accessibile per 
brevità di tempo nel (Piemonte? K-
sclu'dete il rliuglo Gastaldi, dove mi 
soii già -recato lo scorso anno. 

Indichiamo il ghiacciaio del .Rui-
tor, cui si accede da Prè S. Didier-
La Thuile, oppure il Teodulo, via 
Valtournanche. Vi' sarebbe anche il 
rifugio Torino al Colle del Gigante, ' 
ma richiede troppo tempo il recar' 
visi per due soli giorni.--

,4 

Scuole e campi alpinistici 
per g l i un ivers i ta r i 

La Segreteria Centrale dei Guf 
Ila approvato a tutt 'oggi le seguen
ti Scuole d'alpinismo e campi esti
vi anno X'V: 

1 •- Scuoia Na;iionaIe d'Alpinismo 
organizza,ta dal Guf di Bolzano al 
Pian de Confin (Gruppo Sassolun-
go) 1-30 agosto, (tre turni) ; , 

2~- Sctiola Nazionale d'Alpinismo' 
organizzato dal Guf di Aquila a 
Campo Imperatore (Gran Sasso) 
i-15 agosto, (due turni). 

3 - I Campo estivo nazionale uni
versitario, organizzato dal GuJf di 
Milano al Pian del Lupo-Chiareg-
gi (Disgrazia -. Bernina) sino al 5 
settembre (9 turni) "con scuola di 
alta montagna e scuola di sci. 

4 - 1 Campo estivo de'! Guf pie
montese organizzato dal Guf di To
rino e Novara a Macugnaga (Mon
te l\osa) dall ' i al 30 agosto. 

5 - V Campo alpino, organizzato 
dal Guf di Roma nella Conca di 
Breuil (Vaitournanche) dall 'I al 30 
agosto (tre turni). 

6 '- Cam. )o estivo organizzato da'l 
Guf di. Cuneo a l l^ i fugio Morelli 
(m. 2400) nel Gruppo dell'Argente
rà (.-Vlpi M.i'i.time) 24-31 luglio-

7 - Campo, estivo organizzato dal 

PICCOLA POSTA 
N. Z. Cuneo - Il Direttore La ringrazia 

degli auguri dal campo estivo e 11 ricam
bia cordialmente. 

Ing. P. G. Torino • Graditissimi ,t sa
luti dal « cuore dei. Pirenei », ove* Ella 
ba Ietto il nostro giornale.' Augctrl per 
ulteriori successi... ' ; . "" 

Gaspare ' Pasini •-'' 
Direttore responsabile 
TlpograHa B. A. ìì.:' E. 

Uilann •' Via Retti la U 

y 

t.v 

Via Durlni, 31 -1° piano - Milano 

GIOIELLI - OROLOGI - ARGENTERIE 

GIUSEPPE MfiRATl 
MILANO 

V ì a D u r i n l , N . 2 5 
T e l e f o n o N. 71.044 
L a p iù v e c c h i a e 

s p e d a l i z z a t a S a r t o r i a 
In C o s t u m i s p o r t i v i 

e d a M o n t a g n a 
per u o m o e per s i g n o r a 

Completo equipaggiamento 
Alpino - Camicerie, 
IVIaglierìe ed articoli 

diversi a orezzi d'occasione 

e franco la n/Gulda fotoqra 
fica-Tutti gli App.fotoqi: a Rate 

ji^.jFoTo-BRENNER 
CAMBI ! Piazza CsedraGI BomACfi •••«••••••••••••••«•••••••••••••••••••••r 

M I L A N E S I E L O M B A R D I ! LA , 

F* LJ N I \ / I iCV DI V/VL-OAVA. 
vi porterà in pdclii minuti a 1300 m. in poslo d'incantevole 
:: soggiorno estivo e di magnificile escursioni alpine :: 


